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DESIGN e PERSONALIZZAZIONE 
alizzato su misura come un abit 


falta sartoria 


Mettiamo a disposizione del cliente una vastissima 
scelta di modelli, oltre 480, con design diversi per 


cliente fino a di 

esclusivo. loltissimo l 

traduce in una vastissima selezione di accessori 
ramenta. | maniglioni estemi, ac 

possono essere scelti con sezione tonda o 


Swarovski, fluminazione LED e 
npronte digitali e spioncino 


SICUREZZA 


Sentirsi spensieratomente sit 


serciua standard a te punti di chiusura con 
anci in OccIGio inox questa porta d'ingresso 
rappresenta un ostacolo praticamente 
insomontabile per gli iniusi A dispo: 
standard di sicurezza comprovati dalle clossi 


FT di Rosenheim 





Una nuova porta dingresso in alluminio è 
sicuramente la scelta migliore in tempi in cui il 
risparmio energetico diventa fondamentale per 

far fronte a fonti di energia sempre più costose 
Dallo straordinario isolamento termico del prodotto 
ne tranà beneficio non solo i abitativo 
dellntera famiglia ma anche la bolletta Le porte 
del Programma EXCLUSIV raggiungono straordinari 
valori di isolamento termico Ud a partie da 0,70 
W/m?K L'anta a scomparsa estema ed intema dello 
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spessore di 85mm, re uamizioni su telaio ed anta 
‘con angoli vulcanizzati e vetri bitamera standard 

(U9.0,5 W/m?) rappresentano il nostro contributo 
dl vostro benessere 
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Come ogni mese di aprile la Redazione di 
VistaCASA si sposta a Milano in occasione 
del Salone del Mobile per raccogliere 
immagini, impressioni e emozioni che 
l'ufficio grafico dovrà riportare sulle pagine 
della nostra rivista. Abbiamo pensato di 
dedicare due articoli che vi racconteranno 
ogni aspetto caratterizzante la fiera 
internazionale del Design 2019: Il primo 
‘speciale, scritto da Luca Degano e Matteo 
Marcuzzi Vi accompagna virtualmente in fiera 
e lo fa attraverso gli occhi di due giovani e 
innovativi Designer. Il Salone è per loro una 
possibile vetrina futura e un'ispirazione per 

i progetti attuali, da osservare e vivere con 
l'entusiasmo che li caratterizza. Il secondo 
articolo, scritto dall'Architetto Filippo 
‘Saponaro, ci porta nel “dietro le quinte” del 
‘Salone del Mobile: l'atmosfera che si respira 
durante i preparativi e il duro lavoro che serve 
per rendere indimenticabile e meravigliosa la 
rinomata kermesse milanese. 





Al. 
Kartell 70edition 
Philippe Starck 


Questa edizione 2019 ci ha indicato anche 
quali saranno le tendenze su cui puntare da 
qui in avanti, e siamo ben felici di apprendere 
che il focus è stato posto all'artigianato, al 
fatto a mano. Se poi l'hand made è 
eseguito utilizzando elementi naturali ed 
eco-compatibili si raggiunge l'obiettivo finale. 
Per questo abbiamo pensato di proporvi 
una selezione di complementi d'arredo di 
design a tema etnico, ispirato alle forme 
naturali e ai colori della terra. Sempre legato 
al fil rouge delle materie prime naturali non 
potevamo che pensare al legno come 
prima materia da proporre: Vi faremo 
conoscere e scoprire alcune fra le aziende 
Friulane che da sempre sono maestre nella 
lavorazione di questo antico e prezioso 
materiale. Il nostro lettore abituale lo sa, il 
‘nostro obiettivo è trasmettervi la qualità del 
design e dell’architettura del Friuli Venezia 
Giulia attraverso la nostra rivista, per 
questo numero di VistaCASA 92 abbiamo 
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realizzato uno speciale dedicato alla Udine 
Design Week, scritto da Anna Lombardi e 
Daniela Sacher, che hanno collaborato con il 
MuDeFri organizzando eventi ed esposizioni 
lungo le strade della Città di Udine. Un'altra 
rassegna friulana a cui abbiamo prestato 
attenzione è il premio Marcello D'olivo, 
organizzata dalla biennale di architettura - 
Arte & Architettura, associazione culturale 
degli Architetti del Friuli Venezia Giulia. 

Oltre ai vari speciali, VistaCASA mantiene la 
‘sezione architettura, forse la più amata fra 
Je nostre pagine, che Vi invitiamo a scoprire 
sfogliando questo VistaCASA in attesa 
dell'uscita di Luglio. 


Buona Lettura 
Il Direttore Editoriale 
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La collezione Edison 

è ispirata a Thomas 
Edison, inventore della 
lampadina. Ogni luce è 
iconica nel suo design, 

e questa lampada da 
tema dimmerabile non è 
diversa. Design minimalista, 
praticamente perfetto e 
più bianco del bianco. 
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interview 
Tommaso Michieli 
to Marco Brizzi 


Lo scorso mese di aprile in occasione 
della Primavera dell’Architettura e del 
Premio Marcello D'Olivo si sono svolte, 
presso la Chiesa di San Francesco a 
Udine, due serate di cinema 0 meglio due 
‘serate dedicate all'architettura in video 
curate da Marco Brizzi, direttore di The 
Architecture Player e tra i massimi esperti 
di tale argomento. L'architetto Tommaso 
Michieli ha colto l'occasione di porgli 
alcune domande al riguardo. 


appe udine 


si 








O APPC: Marco per prima cosa parlaci 
di questo tuo interesse verso i video e 
l'architettura che ormai ha radici molto 
lontane e si è manifestata in molti modi, 
oggi attraverso The Architecture Player. 
Marco Brizzi: Si tratta di una passione 
che mi accompagna fin dagli anni in cui 
‘ero studente nella Facoltà di Architettura 
di Firenze. Mi sono formato negli 

anni in cui le tecniche digitali stavano 
cominciando a suggerire al mondo 

della progettazione nuovi scorci teorici 

e pratici e tra questi le possibilità di 
modellare oggetti architettonici digitali 

e di animarli. Certo, all’inizio si trattava 

di modelli molto rozzi e le animazioni 

che i software all'epoca disponibili 
permettevano di realizzare ponevano 
molti limiti all'espressione progettuale, 
ma mi era chiaro che agli architetti 

era offerta finalmente la possibilità 

di ritrovare un punto di contatto e di 
confronto con qualcosa di affine all'arte 
cinematografica, che i maestri del 
modernismo, circa settanta anni prima, 
‘avevano ricercato. Di fatto il digitale stava 
offrendo all'architettura l'opportunità di 
definire nuove forme espressive, legate 
soprattutto alla possibilità di descrivere 
qualità spaziali e temporali, ma anche 

di estendere il discorso architettonico 

a nuovi interlocutori, attraverso canali e 
strumenti di comunicazione che stavano 
definendosi in quegli stessi anni. Per 
questo nel 1997 a Firenze diedi vita 

a un festival, Beyond Media, durato 

fino al 2009, che poneva come centro 
dell'attenzione il modo in cui gli architetti 
cominciavano a elaborare espressioni 
progettuali e narrazioni architettoniche 
proprio attraverso il video. Da questa 
esperienza ne sono scaturite altre, come 
il progetto The Architecture Player (www. 
architectureplayer.com) che offre uno 
scorcio sulle opere raccolte dal mio 
gruppo, Image, nell’arco di oltre venti 
anni di ricerca. E che propone delle 
‘appassionanti letture basate appunto 
sull'osservazione di come l'architettura 

si racconta in forma di video. In questo 





senso The Architecture Player è un po' un 
archivio e un po' una rivista che pone lo 
sguardo su un mezzo di comunicazione 
molto potente. 


0 APPC: Da quando gli architetti hanno 
iniziato ad utilizzare il video quale 
forma di comunicazione del proprio 
lavoro? Quali secondo te le tappe 
fondamentali? 

Com'è lo stato dell’arte oggi? 

Marco Brizzi: Gli architetti hanno presto 
riconosciuto nel cinema un ambito di 
fondamentale importanza per arricchire 

la capacità del loro sguardo e anche per 
definire nuove opportunità di espressione. 
Molti dei protagonisti dell’architettura 
moderna, come accennavo prima, si 
‘sono confrontati con la possibilità di 
contribuire alla definizione di scenari 
architettonici per il cinema, hanno tratto 
ispirazione e metodo dalla capacità del 
cinema documentaristico di osservare la 
metropoli, per esempio. Si può tornare 
molto indietro nel tempo per ritrovare 
esperienze di comunicazione basate 

sullo strumento audiovisivo. Ma è con la 
disponibilità di strumenti più accessibili, 
come la cinepresa con film a 8 millimetri e 
poi con i supporti magnetici che riemerge 
questo interesse nella comunicazione. 
Comunicazione che poi esplode appunto 
quando i sistemi digitali cominciano a 
offrire la possibilità di produrre film e 
‘animazioni con sempre maggiore agilità e, 
infine, quando si intuisce che tali prodotti 
possono godere, attraverso gli strumenti 
sviluppati in Internet, di una straordinaria 
capacità di diffusione. 


O APPC: Come stano messi gli 
architetti italiani rispetto al resto del 
mondo relativamente all'uso del video? 
Quali sono degli esempi che tu ritieni di 
valore nel nostro panorama nazionale? 
Marco Brizzi: Gli architetti italiani hanno 
sempre mostrato una grande sensibilità 
per la sperimentazione di linguaggi 
attraverso i quali definire nuove idee di 
architettura e dare forma a racconti di 
progetto. Credo di poter dire che questa 





sensibilità si riflette anche nella ricerca 
che nasce nel rapporto con il film e con 

il video. Molti sono stati gli episodi che 
possono testimoniare la continuità di 
questo rapporto. Penso alle straordinarie 
esperienze di Pietro Bottoni del 1933 
intorno alla casa popolare, o a quelle 

di Giancarlo De Carlo del 1954 che 
esploravano la possibilità di indagare in 
forma di film i temi dell'urbanistica. Col 
passare del tempo, però, e con la crescita 
di confidenza con il linguaggio audiovisivo 
e con le sue potenzialità, sono emerse 
ulteriori prospettive che tendevano 

non tanto a documentare e analizzare 
l'esistente quanto a raccontare il progetto 
e ad estenderne la comunicazione. Così 
per esempio nell’ambito dell'avanguardia 
radicale della fine degli anni Sessanta si 
‘sono fatte avanti nuove ipotesi, che hanno 
conferito al progetto nuove connotazioni. 
| film di Superstudio, ad esempio, ne 
sono testimonianza: elaborati all’inizio 
degli anni Settanta con una specifica 
funzione comunicativa, essi definiscono 
delle narrazioni critiche originali sul 

ruolo dell’architettura e sul suo oggetto. 
Da questo momento in avanti il video 
comincia ad assumere un ruolo nuovo per 
il progetto di architettura. 


O APPC: Il video tu spesso insisti 

che acquisisce valore quando i piani 

di lettura sono molteplici o meglio 
quando il racconto non è incentrato 
sull’architettura ma questa diviene 
sfondo piuttosto che, a dirla con 

le parole di Valerio Paolo Mosco, 
palcoscenico. Puoi approfondire questo 
concetto? 

Marco Brizzi: Negli ultimi anni, in effetti, 
il racconto del progetto ha visto emergere 
delle forme nelle quali l'architettura 

non è sola e unica protagonista della 
scena. Questo può apparire inusuale. 

La fotografia di architettura, in effetti, ci 
ha a lungo abituati a celebrare le opere 
costruite come oggetti in qualche modo 
assoluti, indipendenti dalla loro vita 
sociale e quotidiana. 








E i modelli digitali hanno inizialmente 
insistito su questa medesima modalità, 
consolidando la pratica di osservazione 
dell'opera architettonica. Poi qualcosa 

è cambiato e le cause di questo 
cambiamento sono molteplici. Fino 

a qualche tempo fa, per esempio, il 
racconto del progetto coinvolgeva un 
numero limitato di soggetti, tipicamente 

il committente e solo occasionalmente il 
pubblico. Oggi il racconto architettonico 
tende ad aprire pratiche discorsive che 
passano attraverso numerosi incontri 
pubblici, pubblicazioni sui socia al media, 
Su riviste specializzate o generaliste. 
Osservo questi fenomeni quotidianamente 
sia perché li propongo come oggetto di 
riflessione ai miei studenti sia perché me 
ne occupo regolarmente nel supportare, 
con la mia agenzia, la comunicazione 

di progetti di architettura. In questa 
prospettiva l'esigenza raccontare il 
progetto in maniera più avvincente e la 
volontà di restituire al racconto stesso 

un maggiore senso di realtà inducono 
architetti e gli autori di film a documentare 
ea descrivere una molteplicità di aspetti 
fino a oggi in larga parte trascurati nella 
comunicazione del progetto. E questo 
non può che giovare all’arricchimento del 
discorso che l'architettura ha la vocazione 
di intrattenere con le persone che vivono e 
che abitano gli spazi costruiti. 
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O APPC 


Grazie come sempre per la tua 
disponibilità e per il tuo impegno nella 
diffusione della cultura architettonica. 

Grazie a te, Tommaso. 





interview 
Marilena Motta 
to Matteo Dondè 


I temi legati alla mobilità e alla qualità 
dello spazio pubblico sono cruciali per 
la qualità delle nostre città. 

Proprio su questi temi abbiamo 
organizzato a Udine un momento di 
confronto su criteri e buone pratiche. 
Presentiamo un'intervista a cura 
dell’architetto Marilena Motta 

ad uno dei relatori del convegno 
l'architetto Matteo Dondè della 
provincia di Milano, esperto di 
ciclabilità e moderazione del traffico e 
recentemente incaricato dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia per la redazione 
delle linee guida per la redazione 

dei Biciplan. 








Matteo, la vivibilità e l’attrattività degli 
spazi urbani, la qualità dello spazio 
pubblico, l'accessibilità e la sicurezza 
delle nostre strade sono i temi che 
dobbiamo considerare per mettere le 
persone al centro delle trasformazioni 
urbane. Il nostro paese ha ancora 
molta strada da percorrere. Dal tuo 
punto di vista ritieni davvero che esista 
una peculiarità italiana a costituire 
giustificata causa in questo ritardo? 
L'Italia è davvero diversa dall'Olanda, 
dalla Danimarca? 

Matteo Dondè: 

Non siamo diversi dagli abitanti degli 
altri paesi europei come mi sento dire da 
anni. Lo dimostra ormai da qualche anno 
la Spagna, popolo mediterraneo come 

il nostro, che sta facendo cambiamenti 
molto importanti per quanto riguarda 

la sicurezza stradale, la qualità dello 
spazio pubblico, la città delle persone. 

E ci sta riuscendo attraverso una 
importante campagna di informazione 

e comunicazione, che spiega ai propri 
cittadini perché sia così importante 
cambiare modello di mobilità mettendo 
al centro le persone. Come dimostrano 
le più importanti esperienze europee, la 
comunicazione, troppo spesso tralasciata 
in Italia, è fondamentale per raccontare 

il cambiamento ed i vantaggi che può 
portare, altrimenti non comprensibili dalla 
maggioranza dei cittadini. È per questo 
che una città come Monaco, dove solo 

il 27% dei residenti utilizza l'automobile, 
per ogni progetto di riqualificazione 
investe un quarto dell’investimento in 
comunicazione, una cifra che sembra 
elevata ma che è strategica per spiegare 
i motivi, i vantaggi, i miglioramenti che 
può portare a tutti i cittadini. È ormai 
innegabile che l'automobile abbia portato 
con sé gravi conseguenze per la vita 
urbana e sia diventata una seria causa 
per i problemi ambientali, sociali ed 
estetici che caratterizzano le nostre città. 
Le troppe auto in circolazione (65 ogni 
100 abitanti, record europeo, rispetto 
alle 25 ogni 100 abitanti di città come 





Parigi o Amsterdam), hanno invaso 
completamente le strade, rendendole 
brutte, pericolose (3.283 morti e quasi 
250mila feriti nel solo 2016), inquinate 

e spesso inaccessibili all'utenza attiva. 
Un modello di mobilità inefficiente che 
genera un costo sociale pari a circa 30 
miliardi di euro per l'incidentalità e 15 
miliardi per l'inquinamento da traffico, 
equivalenti a circa il 3% del PIL italiano. 
Per tale motivo sempre più professionisti, 
‘amministratori, associazioni e movimenti 
nel mondo si interrogano su quale debba 
essere il ruolo della strada nelle città di 
domani, il luogo che costituisce l'80% 
dello spazio aperto accessibile, il luogo 
delle attività e delle relazioni sociali. 

E la risposta è sempre la stessa: diamo 
strada alle persone! Pensare alla strada 
non solo come asse di scorrimento del 
traffico veicolare quanto come spazio 

di relazione tra una pluralità di utenti e 
di funzioni consente di (ri)progettare lo 
‘spazio pubblico mettendo al centro le 
persone, la qualità urbana, la vivibilità, 
l'accessibilità. “If you plan cities for cars 
and traffic, you get cars and traffic. If 
you plan for people and places, you get 
people and places” (Fred Kant). 


Veniamo alla bicicletta. Spiegaci 
perché pensare ad una città a misura 
di bici è un’opportunità che porta 
vantaggi all'intera collettività. 

Matteo Dondè: 

Nei paesi del nord Europa già alla fine 
degli anni Settanta le amministrazioni 
hanno lavorato molto sulla sicurezza e 
ora hanno sviluppato la ciclabilità su 
strade molto più sicure delle nostre. 
D'altronde numerose ricerche dimostrano 
che il maggior disincentivo all'uso della 
bicicletta è proprio la scarsa sicurezza 
stradale. Non è tanto l’idea della pista 
ciclabile nella zona residenziale, ma la 
nuova cultura dello spazio condiviso che 
deve passare e sedimentarsi. 

La gran parte delle città europee sta 
riducendo i limiti di velocità in ambito 
urbano da 50 a 30Km/h. Andando 
piano lo spazio torna ad essere sicuro 


e condivisibile, cioè quel luogo che 

è il cuore dinamico delle nostre città, 

un luogo di vitalità per tutti. Nelle città 

di tutta Europa il 30% di spostamenti 

in auto coprono distanze inferiori ai 3 
Km, mentre il 50% è inferiore a 5 Km. 
Raccontare questi dati significa far capire 
che usare meno l'auto è una scelta 
possibile e che la bicicletta è il veicolo 
più veloce in ambito urbano. 

La bicicletta ci fa guadagnare tempo. 
L'altro elemento su cui puntare è la 
qualità. Realizzare zone 30 diffuse per 
intenderci, non vuol dire solo fare andare 
piano le auto, altrimenti riempiremmo 

le città di dossi. In realtà è proprio 
l'occasione di recuperare la qualità 

delle nostre strade che abbiamo perso 
sul modello auto centrico. Realizzando 
elementi che ne addolciscano la qualità, 
mettendo delle sedute, delle fioriture, del 
verde, anche il cittadino sarà più disposto 
al compromesso in virtù di un’accresciuta 
qualità della strada. Molti studi, inoltre, 
dimostrano che così aumenta il valore 
immobiliare delle case. 


Trasformare gli spazi urbani è 
un'operazione molto complessa, 

che richiede coraggio da parte 

dei decisori, perché incide sulle 
abitudini delle persone. Come la 
sperimentazione e il coinvolgimento 
della cittadinanza possono essere uno 
strumento utile per attivare processi di 
trasformazione virtuosi? Racconta: 
tua esperienza. 
Matteo Dondè 
Le sperimentazioni realizzate attraverso 
un intervento temporaneo, a basso costo 
e progettato dal basso, hanno lo scopo 
di far “toccare con mano” i vantaggi 
della velocità ridotta, permettere ai 
cittadini di rendersi conto della migliore 
vivibilità di una strada moderata, della 
maggiore sicurezza per tutti gli utenti 
della strada, della riduzione del rumore, 
dell'aumento della qualità e vivibilità 
dello spazio pubblico, di proporre 
eventuali modifiche o migliorie prima 
della realizzazione definitiva, creando 











il consenso necessario alla buona 
riuscita dell'intervento. Scopo, non 
secondario, è anche quello di mostrare 
‘agli amministratori che se tali interventi 
vengono fatti coinvolgendo i cittadini, 
realizzando una buona comunicazione 
per far comprendere che non si tratta di 
misure contro gli automobilisti, bensì a 
favore della sicurezza e della convivenza 
tra tutti gli utenti della strada, per 
recuperare la vivibilità e la qualità delle 
nostre città, il consenso è possibile. 
Molti amministratori dichiarano il loro 
consenso per la realizzazione di questi 
interventi ma sostengono che costano 
troppo, che non ci sono le risorse. Le 
prime sperimentazioni che ho attuato 

in Italia (Casalmaggiore, Terni, Modena, 
Milano) dimostrano invece che una 
zona 30 è possibile realizzarla anche a 
basso costo. Si sottolinea inoltre che 
investire sulla sicurezza attraverso la 
moderazione del traffico significa ridurre 
l’incidentalità e quindi i costi da essa 
derivanti consentendo così un risparmio 
per l’intera collettività. L'esperienza 
dimostra infine che anche i commercianti 
della zona, solitamente restii ad accettare 
questo tipo di soluzioni, possono trarre 
vantaggio dalla nuova configurazione 
della strada: la sicurezza e la qualità, 
‘accompagnate da un forte marketing 
territoriale, possono divenire una 
soluzione fortemente attrattiva, sia nei 
confronti dei cittadini che dei turisti, e 
richiamare nuovi consumatori. 

Ma al di tà del risultato, pur notevole, la 
cosa più interessante è stato il rapporto 
con i cittadini. Lavorare direttamente 

in strada ha permesso di incontrarsi (e 
scontrarsi) e poter spiegare le ragioni 

e la visione che stanno alla base di un 
progetto. Molti sono stati subito felici 

di veder realizzato un intervento che 
potesse garantire sicurezza e minori 
incidenti, alcuni sono stati contrari, 

altri ancora sebbene perplessi in un 
primo momento, hanno cambiato 
opinione al termine dell’illustrazione 

del progetto e soprattutto vedendo 





i risultati eclatanti a fine giornata. In 
ogni caso, favorevoli 0 contrari, tutti 
hanno dato l'impressione di riuscire 
ad adeguarsi rapidamente alla nuova 
situazione, tanto che molti, saputo che 
si trattava solo di una sperimentazione 
temporanea, si sono immediatamente 
attivati per creare un gruppo di 
pressione verso l’Amministrazione, per 
far sì che l'intervento potesse diventare 
permanente. 


L'incarico che stai svolgendo per 

la nostra Regione ti ha portato a 
conoscere il nostro territorio. Visti da 
fuori a che punto siamo? 

Matteo Dondè: 

In Italia c'è indubbiamente ancora molto 
da fare sui temi della sicurezza stradale 
e della mobilità attiva. Ma girare il paese 
per lavoro mi ha dato la possibilità 

di scoprire come in una Regione 
affascinante come quella del Friuli 
Venezia Giulia sia stata già intrapresa la 
“strada” corretta. Lo dimostra la nuova 
legge Regionale per la ciclabilità che già 
nel titolo evidenzia cosa sia realmente 
necessario: “Interventi per la promozione 
della Nuova Mobilità ciclistica sicura e 
diffusa” (L.R. 23 febbraio 2018 n.8 ndr). 





Grazie per la disponibilità ma soprattutto 
per l'impegno e l'entusiasmo con cui 
affronti questi temi complessi e cruciali 
per il benessere delle persone. 
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CASA BLU 


(Lo 


Con questo numero abbiamo deciso 
di dare spazio ad una nuova ricerca 
legata alla casa. E vogliamo dedicarci 
alle Case degli Architetti. Cercando 

di comprendere come i professionisti 
hanno affrontato il tema dell’abitare 
applicato a loro stessi. Lo faremo 
sempre attraverso la consueta formula 
dell'intervista. Cominciamo con 
un'intervista dell’architetto Tommaso 
Michieli a Francesca Agosto figlia 
dell'architetto Renzo Agosto. 








VIStACASA 


O APPC: Francesca ti prego di 
raccontarci brevemente la storia di 
Casa Blu. 

Francesca Agosto: La proprietà di 
Monasteto, situata in una suggestiva 
posizione collinare con vista panoramica 
su tutta la pianura friulana, fu acquistata 
‘a metà anni Trenta da mio nonno 
materno (Otto Piussi) per soddisfare 

le esigenze della sua giovane sposa, 
nobildonna veneziana nata a Trieste, 
che mai si sarebbe adattata a villeggiare 
nella bassa friulana, dove la famiglia di 
mio nonno aveva i suoi possedimenti 
(“evaporati” di fì a poco)... Uno dei due 
edifici rurali acquisiti, in seguito ai lavori 
di ristrutturazione ultimati nel 1940 
dall'architetto Ermes Midena, divenne 
dimora estiva della famiglia. In questo 
periodo venne abbozzato anche un 
impianto di giardino. In seguito alla morte 
di mio nonno materno, mio padre decise 
di rinunciare alla sua casa di campagna 
(peraltro confinante con la proprietà 
Piussì). Il primo intervento realizzato 

per soddisfare le esigenze di papà fu il 
campo da tennis, sport che in quegli anni 
praticava assiduamente. 
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In seguito alla decisione dei miei genitori 
di trasferirsi stabilmente in campagna, 

si rese necessario rendere la proprietà 
funzionale e adeguare la casa alle 
esigenze di un luogo per vivere tutto 
l’anno e da condividere con i numerosi 
ospiti. La ristrutturazione della proprietà 
di Monasteto assume, quindi, un ruolo 
importante nella vita professionale ma, 
soprattutto, affettiva di Agosto. 

Il tutto è pensato come un ambiente da 
vivere in prima persona in cui anche il 
colore assume un ruolo fondamentale 
nella ridefinizione dell'architettura sia 
all'interno che all'esterno degli edifici. 

Si è potuto procedere esclusivamente 
con un risanamento conservativo e di 
ristrutturazione, in quanto tutta la collina 
di Monasteto Alto era (e sottolineo era!) 
definita “verde privato” dalle norme 
locali in materia urbanistica. In entrambi 
i fabbricati esistenti si è proceduto con 
lo svuotamento interno, la sostituzione 
dei vecchi solai di legno, (degli intonaci, 
delle scale) e il ridimensionamento delle 
finestre. La struttura delle coperture 

è stata rimossa e sostituita, dove 
necessario, dopo il terremoto del 1976. 
L'edificio adiacente alla casa padronale, 
un tempo fienile, stalla e abitazione del 
colono, è stato trasformato in residenza 
(colore giallo) e suddiviso internamente 
in tre alloggi a più piani (due di proprietà 
del fratello di mia madre uno per il nostro 
custode). Nell'area più a sud sono state 
costruite le serre, realizzate sempre 

da papà in cemento e profili di acciaio 
zincato, e sono stati creati spazi per le 
coltivazioni all'aperto, affinché mia madre 
potesse dare libero sfogo alla sua grande 
passione per le piante e alla conoscenza 
botanica... purtroppo affiancata da 

una marcata incompetenza sul piano 
gestionale! 
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O APPC: ogni architetto ogni volta che 
traccia un segno esercita una Scelta 
tra le molte possibili. Quando tale 
operazione riguarda se stessi il tutto 
‘si complica. Ricordi come ha gestito 
questo conflitto tuo padre? 

Francesca Agosto: Mi è difficile 
rispondere a questa domanda. 

Ero troppo piccola per poter cogliere le 
sfumature di un processo così sofisticato. 
Posso solo dire con certezza che Agosto 
ha completamente rivisitato gli interni 


della casa padronale, preoccupandosi ben 


poco del progetto precedente che, 

a distanza di decenni, mi confidò reputare 
un lavoro minore e poco significativo del 
grande architetto friulano (anche perché 
poco prima del 1940, di gran fretta, si 
era dovuto spostare il previsto ingresso 
principale sul lato opposto). Papà, come 
dicevo, si è dovuto attenere ai volumi 
creati precedentemente. Quello che ha 
potuto fare lo ha fatto, soddisfacendo 
pienamente i suoi canoni architettonici di 
razionalità e pulizia. Infatti, come scrive 
Giusa Marcialis (Electa 1997), 

“le sue prove non sono mai esercizi 
astratti, ma invenzioni sempre misurate 
meticolosamente sulla realizzabilità, sulla 
concretezza della costruzione”. 

Anche per la Casa Blu è riuscito a 
ottenere questo traguardo. 


0 APPC: il secondo tema riguarda la 
Sperimentazione, casa propria diviene 
il laboratorio del possibile. Il luogo 
dove si possono provare cose che per 
i clienti non si ha la possibilità. Come 
dipingere una casa di Blu! Quali gli 
esperimenti 

a casa Agosto? 

Francesca Agosto: Premetto che Renzo 
Agosto non ha mai amato progettare per i 
privati. Appena laureato ha molto lavorato 
per l'Impresa Agosto, nota nel campo 


dell'edilizia residenziale e terziaria sin dal 
‘dal 1870, per soddisfare le richieste di suo 
padre e acquisire l'esperienza diretta del 
mestiere. Ma la sua grande passione, sin 
dall’esordio della sua attività, sono stati i 
grandi progetti. Ovviamente il progettare 
la propria abitazione è il desiderio di ogni 
architetto e Agosto non fa eccezione! Non 
ho mai avvertito che si fosse insinuato 
alcun conflitto nelle sue scelte. Ricordo, 
invece, lo “scandalo” per aver scelto la 
vernice blu per colorare la casa. All'epoca 
avevo 5 anni, amavo mio padre e le sue 
‘architetture (ho seguito con lui molti 
cantieri, nonostante l’età!), ma la casa così 
blu... mi imbarazzava un po"! E, poi, povera 
nonna Maria Luigia... vedere la sua casa di 
‘campagna “completamente trasformata” 
con quel forte colore scintillante... 

Un apporto all'architettura esterna molto 
originale, oltre all'ingresso principale e al 
colore degli intonaci esterni, è il terrazzo 
che ricorda il ponte di una nave, affacciato 
sul giardino. Un'idea nata a metà anni 
‘ottanta, in seguito all'allestimento al 
Beaubourg con Semerani de 

“Le Bateau Blanc”. Un'idea di cui andava 
molto fiero e che ha riscosso un notevole 
successo... Non ci sono dubbi! 
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O APPC: Ogni casa rappresenta 
forse il condensarsi di Frammenti 
dei ricordi di una vita, dei luoghi 
visitati e delle proprie memorie. 
Tuo padre era un viaggiatore ed 

un curioso del mondo che cosa ha 
portato a casa sua? 

Francesca Agosto: Mio padre 
amava il Razionalismo e il movimento 
del Bauhaus, ma “nei suoi lavori 

più domestici e privati, come la 

Casa Blu...”, ricordano giustamente 
Gasparini e Soramel, indubbiamente 
si percepisce Le Corbusier. Renzo 
Agosto ha viaggiato molto, perché 
conoscere da vicino le opere dei 
grandi architetti invita a elaborare 

le loro idee e a farle proprie. | viaggi 
aprono la mente e sono un importante 
contributo alla crescita della persona e 
alla formazione dell’architetto. 

Così è stato per noi. In casa abbiamo 
sempre visto gli oggetti e gli arredi 
firmati da architetti che hanno segnato 
la storia del design (Eames, Scarpa, 
Breuer, Zanuso ecc.) accompagnati 
da qualche bel mobile antico di 
famiglia. Molti i quadri di artisti 
friulani, che frequentavamo e ai quali 
papà era molto legato. Carlo Ciussi, 
in particolare... suo compagno di 
scuola delle elementari, al quale 

ha comprato i suoi primi quadri, 
quando non era ancora conosciuto 

e cercava di vivere della sua arte. 

Nel 1970 papà gli chiese di farmi il 
ritratto. Carletto acconsentì, ma solo 
con la promessa di non esporlo in 
“pubblico” (ormai erano anni che 
aveva abbandonato l’arte figurativa, 
esercizio praticato solo per imparare le 


INTERVISTA 


tecniche di pittura). La casa, secondo 
papà, avrebbe dovuto rimanere 
“pulita”. Avrebbe dovuto essere la 
rappresentazione ideale del suo 
vivere. Non è andata così... Nel corso 
degli anni si sono aggiunti mobili 
ereditati dai nonni e qualche acquisto. 
Ma, soprattutto, aveva sposato una 
delle donne più disordinate 

del mondo! 

O APPC: Infine mi interessa capire 
da te che hai vissuto la casa in 
maniera indiretta come credi che 
l'architettura di qualità possa aver 
influenzato il tuo modo di vedere il 
mondo, come ha sviluppato il tuo 
senso di spazio e colore? 
Francesca Agosto: Indubbiamente 
sono stata influenzata dall'ambiente in 
cui sono vissuta. Sono stata educata 
al bello e al razionale. Ma, giunta a 
una certa età, ho provato attrazione 
per tutto quello che mi era stato 
“negato” nella casa di famiglia... 

Ho iniziato ad acquistare cornici, 
specchi, oggetti tra i più disparati per 
arredare le mie stanze. Mi piacciono 
gli spazi ampi e lineari dai tratti 
eleganti, i grandi classici del design 
del Novecento. Amo mescolare mobili 
e oggetti vecchio stile con pezzi 
moderni. Mi piacciono le variazioni di 
stile, mantenendo una certa coerenza. 
Le grandi vetrate sono parte 
essenziale della mia vita. 

Voglio abitare con l’idea di stare 
sempre all'aria aperta, immersa 

nel mio grande giardino che curo 
personalmente e che dialoga 
costantemente con gli interni. 


Tutto ciò mi sembra frutto 
dell'educazione avuta in famiglia e 
della mia personale propensione alla 
ricerca del nuovo, pur mantenendo un 
forte legame con il passato. 

L'amore per il verde mi è stato 
instillato da mia madre, con la quale 
ho sempre condiviso la passione per 
i giardini e per le piante, nonostante 
l’indubbio attrito causato dal mio 
desiderio di ordine e razionalità 
ereditato da mio padre. 





O APPC 

Grazie davvero per aver 
condiviso ragionamenti 
comunque intimi. 
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A cura di: Anna A.Lombardi 


All'edizione 2019 di Udine Design Week 
(2-9 marzo) hanno partecipato negozi 
piccoli e grandi - e non solo di 
‘arredamento -, hotel, ristoranti e bar, gallerie 
private, che hanno creato una rete cittadina 
fatta di settanta postazioni e tanti eventi. 
L'idea di fare un'esposizione di design 
diffusa, un museo sempre aperto, si è 
dimostrata vincente. 

Obiettivo: promuovere la cultura del 
progetto, farla uscire dai luoghi dove risiede 
tradizionalmente, come scuole, negozi di 
design, studi professionali, aziende. Per 
questa ragione le Design Week, in generale, 
sono un format dai connotati fortemente 
strategici capaci di coinvolgere molti 

attori nel perseguire l'obiettivo comune 

di valorizzare il territorio di appartenenza 

a partire dall'idea di originalità e creatività 
incarnata dal design. 


Botfish 
primo premio a Window Shopping Contest, 
progettato da Federico Zanchetta 

con Samuele Concina e Roshan Sbriz per SpazioTre. 





In particolare a Udine il concorso Window 
Shopping, per il quale hanno lavorato dieci 
giovani designer e uno stuolo di studenti 

di scuola superiore, pone l'attenzione sulla 
necessità di mantenere alta la qualità delle 
attività commerciali che si affacciano sui 
centri storici italiani. La premiazione per 

il miglior progetto è stato l'ultimo atto di 
Udine Design Week. La giuria, composta 
da Virginio Briatore, giornalista e filosofo 
del design, Antonella Bertagnin, trend 
setter, Melania Lunazzi, giornalista, hanno 
decretato vincitore del contest “Botfish" 
(medusa), l'installazione per SpazioTre 
creata dal designer Federico Zanchetta con 
gli studenti dell'Istituto Malignani Samuele 
Concina e Roshan Sbriz. La medusa è 
simbolo di riflessione e dunque ha declinato 
il tema di UDW19 in maniera appropriata; 

a questo si aggiunge il fatto che le meduse 


“sono state realizzate riciclando bottiglie di 
plastica, che sono state tagliate, saldate, 
modificate a caldo. 

Motivazione: “Un monito, una soluzione. 
Una delle più antiche e mitiche 
manifestazioni della vita animale — medusa 
— e una delle più geniali e dannose 
invenzioni della razza umana — plastica. Alte 
in volo nelle profondità celesti, appese a 
venti finestre, le nuove creature fluttuano, 
si illuminano di notte, trasformano uno 
“scarto in girandole di poesia e invitano a 
riconsiderare i consumi e le priorità. 
SpazioTre, storica attività della famiglia 
Zanini, da oltre 35 anni si occupa di risolvere 
le problematiche inerenti alla progettazione 

e alla vendita di arredamenti per uffici 
all’interno di aziende private, enti pubblici, 
banche, assicurazioni fino alla realizzazione 
di lavori chiavi in mano sull’intero territorio 
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della Regione Friuli Venezia Giulia e con 
particolari contatti anche nelle zone 
confinanti. Nella sede di viale Palmanova a 
Udine ha ospitato anche uno degli eventi 
più coinvolgenti: l'asta per l'Oggetto di 
Design Partecipato Misterioso ideato da 
Federico Comuzzo dell’ associazione di 
giovani architetti A+AUD. Svelato l'8 marzo 
in una serata ricca di suspance, si è rivelato 
una sedia in cui i centesimi in rame di uso 
corrente erano cristallizzati nella resina. 
Motivo di riflessione: il valore di un oggetto 
di design è quello materiale, in questo caso 
le monetine di cui era composta 0 quello 
immateriale conferito dall'idea? Un tema 
sempreverde per aziende e designer. 

In ogni caso ci sono voluti circa 35€ per 
realizzarla ed è stata battuta all'asta per 190€. 





con l'associazione A+AUD Architetti Alumni Udine 
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Il secondo premio è andato alla vetrina di 
Tendaggisti Barison, “Da Londra a Berlino di 
Riflesso", una colta e curata vetrina ideata in 
chiave storica da Elisabetta Sbuelz. 

Al terzo posto, per il coraggio e la chiarezza 
del messaggio - il miglior caffè nasce 
dall'incontro di chicchi e terre diverse - è 
‘andato a “Think about it" per Grosmi Caffè 
ideata da Chiara Costa e il suo team. 

C'è stato anche un premio speciale per il 
progetto più votato sui social, “Armonia di 
riflessi", realizzato per Impronta Creativa da 
Sofia Spagnol. Ad essere passate al vaglio 
delle due giurie sono state anche le vetrine 


Gli stendardi di Udine Design Week nella 


di Arte Poli, Civico 87, Gill gioie, K2 Sport, 
La Tarantola, Spazio Querini. | progetti 
erano visibili nelle centralissime vetrine 
dell'Hotel Astoria per poter essere votati in 
FB da una giuria popolare. 

Bilancio più che positivo per le altre 
iniziative: gli incontri, tra cui spicca quello 
con Federica Biasi e Giulio lacchetti, di 
cui era visibile nello spazio Soul Interiors 
la mostra “Tre esercizi inutili" - che poi 
inutili non sono se offrono campo alla 
sperimentazione. Le vetrine di tanti negozi 
che, come teche di un museo a cielo 
aperto, hanno ospitato nobili pezzi di 


Loggia di San Giovanni, in centro a Udine [mmm 


design, tra cui un omaggio a Alessandro 
Mendini: una collana realizzata per Il 
Nodo nella scuola di design sociale da 

in Cambogia esposta da Italico Ronzoni 
dove anche Diva Gioielli ha presentato le 
ultime creazioni. Degne di una mostra in 
qualche grande galleria d'arte londinese 
era da vedere la mostra al Malignani di 
Udine “In Utile, verso la trasformazione di 
cose e pensieri", dove elementi di scarto 
provenienti dai laboratori erano stati 
riassemblati dagli studenti in forme libere. 





Altre esposizioni: da Make Spazio 
Espositivo, una speciale performance ha 
illustrato, attraverso letture di brani da 
“Attraverso lo specchio” di Lewis Carol, 
Vitrail, lo specchio di Inga Sempé per Mais, 
O" sole mio, firmato da Studio 14 per Mogg, 
Only Me di Philippe Stark per Kartell, Sweet 
e Brick di Paola Navone per Gervasoni, 
Moss prodotto da Calligaris, Piece of 
Observation, pezzo unico di Gregory 
Dall'Angelo. Alla Galleria la Loggia erano 
raccolti gli oggetti di design a tema “Riflessi 
e Riflessioni” pervenuti a seguito di una call 
lanciata sui profili social del MuDeFri. Tra 
questi una maschera di specchio a firma 

di Federica Ceppeltti e gli attaccapanni di 
Stefano Zuliani e Marta Gigante. 





Olafur Eliasson, Ferruccio Laviani, 

Fabio Novembre, Philippe Bestenheider, 
Tokujin Yoshioka, Paola Navone, Stefano 
grazie alla disponibilità delle aziende che 
producono i loro pezzi (Moroso, Frag, 
Driade, Potocco, Gervasoni) e ai negozi che 
li vendono (Cumini, Vattolo, Kartell, Hours), 

è stato possibile vedere semplicemente 
passeggiando per la città e fermandosi 
davanti alle vetrine di Bortolin Gioielli, Boutique 
Montblanc, Falconeri, Malani, Ottica in centro, 
Studio Modacapelli, senzatempo., Tonini 
Interiors, Atelier Zucker, Shakespeare Piamas, 
Tonini Mode, Vattolo, Zanetti Man's Wear, 
Cumini Emporio, Anny M., Città del sole, Arte 
e Profumo, Vittorio e Bruno Calzature. 


Vvistacasa 


Per tutta la settimana in vetrina anche 
Artigianato Artistico Live con i mosaici di 
themissingpiece.it, i ricami tecnologici di 
Michelangelo Ricami, visti da Strillo, le 
ceramiche di Catia Clinaz, le rilegature 

di Paola Mattiuzzo di Legatoria Ciani 
Giovanna, l’arte orafa di Federica Mazzola. 
L'opera di Liviana Di Giusto, maestra 

della tessitura, è stata parte integrante 
dell'istallazione per la sfilata della stilista 
Viviana Di Domenico: Riflessi sul filo. 

E, in una rassegna di questo tipo, non è 
mancato un evento nel FaberLab attivato da 
Confartigianato e nemmeno una consulenza 
d'immagine da Antony & Jamal. 


progettato da Federica Ceppellotti 
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L'architetto-artigiano padovano Giuliano 
Muzzi (in collaborazione con Venice Design 
Week, l’art-designer Cattivo Frank di Udine, 
la rassegna di presentazioni e workshop 

‘sul gioiello contemporaneo proposti da 

16 metriquadri, hanno offerto spunti 

di riflessione sul rapporto tra industria, 
artigianato, arte e design, 

In vetrina da LV Donna era visibile una 
mostra di oggetti sul tema “Riflessioni” 
curata da un giovanissimo studente dell'ISIA 
RomaDesign, sede di Pordenone, Luca Di 
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Benedetto con Marta Caldana e Claudio 
lob; da Sephora Co_Wood una carrellata 
di nuovi oggetti in legno rappresentativi 
del design on demand; da Lino!s la mostra 
collettiva Variabile M a cura di Elisabetta 
Donati De Conti. Si ha avuto occasione 

di “Riflettere” anche trai libri alla Libreria 
Friuli e passeggiando dalla libreria C.L.U.F 
all'Hotel Suite Inn con Erica Pittis, che 

ha illustrato il libro “Il design spiegato ai 
bambini” dell'8 volte Compasso d'Oro 
Mario Bellini. 


Passeggiata con Erica Pittis dalla libreria C.LU.F 
EISETTITÀ 


Tutto esaurito ai workshop dal titolo Il 
design visto organizzati dall' Associazione 
Bekko. Per la terza edizione di Udine Design 
Week anche musica allo Spazioersetti, 
dove uno specchio lenticolare ha offerto 
spettacolari effetti di luce e suono, e 
all'Hotel Clocchiatti, a cura del duo Arno 
Barzan & Rocco Burtone e Alessandro 
Tammelleo. L'Alimentare, Fuel, AI Lepre, 
Caffè Contarena, Pasticceria Galimberti, 

La Nicchia, Fred., l'Officina del gusto hanno 
proposto menù speciali. 


Un tema ha collegato tutti gli eventi: 
RIFLESSIONI. Riflessioni in senso fisico e 
in senso lato. Riflessioni per “riflettere”, far 
diventare reale e percepibile un fenomeno 
fisico, ma anche “far riflettere”, ragionare 
su temi di attualità nel mondo del design 
contemporaneo. Riflessioni sul rapporto 
tra industria, artigianato, arte e design, per 
esempio. Mondi che oggi, convivono in un 
panorama sfaccettato ed eterogeneo. 
Curiosamente al recente FuoriSalone di 


Milano gli specchi sono stati protagonisti. 


Federica Biasi, ospite speciale per 
l'inaugurazione, si è meritata l'ultima 
copertina di Marie Claire Maison. 
Piccole Design Week crescono. 
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Udine Design Week è prodotta 
dal Museo del Design del Friuli Venezia 
Giulia, MuDeFri, con il sostegno della 
Camera di Commercio di Pordenone e 
Udine e la Fondazione Friuli. Curata da Anna 
Lombardi e Daniela Sacher 





Federica Biasi con Virginio Briatore da Civico87. 
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Il mestiere dell’architetto è un mestiere modificazione del progetto al mutare Tommaso Michieli e Christian Zanatta 
complesso e questo progetto rappresenta . delle condizioni al contorno. Siano queste . dello studio michielizanatta.net - architetti 
un esempio calzante di quello che di carattere urbanistico, tecnico o di chiedendo loro di progettare e realizzare 
si potrebbe definire “adattamento necessità del cliente. una villa dalle dimensioni generose in 
architettonico” e cioè la capacità di Tutto ha avuto inizio circa dieci anni fa un terreno che a breve sarebbe stato 


sviluppare una continua evoluzione e quando i clienti contattarono gli architetti lottizzato e conseguentemente edificabile. 


Gli architetti progettarono una villa dalle 
dimensioni generose sviluppata mediante 
l'assemblaggio di tre volumi distinti dal 
punto materico (pietra, intonaco e legno) e 
funzionale (zona giorno con piscina, zona 
di servizio, zona notte). 
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Il piano di lottizzazione si arenò ed 
allora i clienti in accordo con i progettisti 
decisero per un piano di emergenza 
rappresentato dalla conversione di un 
edificio ad uso agricolo presente su un 
lotto di loro proprietà adiacente a quello 





di futura lottizzazione, in una dependance 
da utilizzare temporaneamente nell'attesa 
dello sblocco burocratico. 
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Il lotto strettissimo e l'obbligo normativo 
sull'utilizzo della cubatura esistente 
maggiorata di una percentuale una tantum 
portò alla realizzazione di un edificio extra 
small dotato tuttavia di tutto quello che 
serviva in quel preciso momento. 


Un volume lungo e stretto, sviluppato 
in pratica con un unico affaccio a sud, 
caratterizzato compositivamente da un 
muro a lama e dei volumi parassiti sul 
retro. ll tutto realizzato con materiali 
poveri e semi industriali, per lavorare 





sulla metafora dell’edificio magazzino e 
sulle architetture spontanee in memoria 
del fu edificio rurale, e così il cemento 
venne pigmentato con degli ossidi color 
terra abbinandolo a dei rivestimenti con 
lamiere grecate silver. Finiture interne 
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semi industriali con pavimenti in cemento 
trattato al quarzo. Tanto doveva essere 
un’abitazione provvisoria in attesa di 
realizzare la villa. 





E invece il tempo passò e solo nell'estate 
del 2017 i clienti tornarono dagli architetti 
annunciando loro il tanto atteso sblocco 
della lottizzazione e dichiarando la loro 
fatica a stare stretti nell'edificio dependance 
che doveva essere temporaneo. Tuttavia 


si decise di cambiare strategia e fare, 
invece della nuova grande villa separata, 
un ampliamento in modo da aggiungere 
tutte le funzioni e gli spazi mancanti ed 
allargare quelle esistenti ottimizzando in 
questo modo l'investimento già fatto nella 
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dependance. Si è anche scelto di cambiare 
la tecnologia costruttiva optando per la 
tecnologia prefabbricata in legno, allo 
scopo di velocizzare il processo realizzativo 
ed ottenere allo stesso tempo delle 
performance energetiche di alta efficienza. 
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L'edificio ha mantenuto l'originaria idea, 
presa dalla prima villa, delle due barre 
parallele il cui scostamento genera 

il nuovo ingresso ed ha ricavato nel 
nuovo volume gli spazi per un ampio 
soggiorno, le camere ma soprattutto 
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ha creato una serie di spazi esterni 
composti da un ampio portico ed una 
piscina che nella sostanza sono quasi 
una seconda abitazione. Questo lavoro 
permette di evidenziare come il mestiere 
del costruire case oscilla tra la lentezza e 





la velocità e che le idee possono variare 
perchè l'adattamento architettonico e la 
flessibilità mentale sono l’unica via per 
‘ottenere dei risultati. 


partners 


OCEANO PISCINE 

Via Merano, 48 - 33045 NIMIS UD 

T. 0432 797439 - info@oceanopiscine.it 
‘oceanopiscine.it 

b Lala a A 
di Udine - costruisce piscine con l'esclusivo metodo 
canadese Torlan Pool, di cui è concessionario esclusivo 
per l'Europa. ll particolare vantaggio di questo sistema 
è di riuscire a costruire una piscina interrata in 15 giorni 
lavorativi adattandola agli spazi di ogni giardino, anche 
laddove non sembra possibile. Il Sistema costruttivo 
alternativo al tradizionale, l'inserimento della piscina 
in un progetto architettonico di casa e giardino per 
viverci bene, fa si che le piscine Oceano siano le uniche 
capaci di offrire il massimo dell'usabilità ad un costo 
molto competitivo. Tutte le realizzazioni, vengono 
seguite partendo dal sopralluogo, progettazione, 
‘preventivazione, costruzione , collaudo, fino alla 
manutenzione. Abbiamo oltre 23 anni di esperienza 
alle spalle, e la nostra formula per il successo è una 
combinazione di attenzione ai dettagli e professionalità 
elle realizzazioni. Inoltre Oceano piscine è partner 
di Perle d'acqua un marchio di eccellenza nelle 
costruzione di piscine. 


‘WBS GROUP srl 

Piazza Indipendenza, 27 -Latisana (UD) 

T. 0431 520761 - info@wbsgroupsri.com 
wbsgroupsri.com 

WBS Group srl è un'azienda moderna specializzata 
nella progettazione e realizzazione di edifici in legno 
seguendo i criteri della Bioedilizia e della Bioarchitettura. 
I toam WBS è composto da professionisti delle 
costruzioni in legno ad alta efficienza energetica di 
grande esperienza, con al proprio attivo realizzazioni 
che spaziano dalle ville di lusso all'edificazione di 

hotel e palazzine con struttura a telaio in legno. 
Attualmente WBS Group impiega tecnici qualificati nella 
progettazione architettonica, strutturale, energetica ed 
impiantistica e maestranze specializzate nelle opere di 
edilizia tradizionale oltre che nell'assemblaggio delle 
strutture in legno. Le costruzioni WBS sono quindi 
‘realizzate con gli standard qualitativi più alt Tute le 


CE. Il legno impiegato nelle costruzioni e' prelevato da 
‘boschi coltivati a chilometro zero. 

Le costruzioni seguono i protocolli della certificazione 
LEEDA.. Le costruzioni seguono i parametri di salubrità 
del protocollo Home Therapy-Nuvap. Le strutture 
realizzate sono dotate di garanzia trentennale. Per offrire 
un servizio personalizzato e di grande qualità WBS ha 
scelto di centralizzare il processo produttivo all'interno 
del proprio stabilimento. Tale scelta aziendale, doverosa 
al fine di rispettare una filosofia fondata su qualità e 
garanzia, permette di monitorare in modo costante tutta 
la produzione, dalla progettazione alla realizzazione 
del più piccolo dettaglio. Le pareti e le strutture che 


partono dallo stabilimento sono già complete di tutte 
Je predisposizioni impiantistiche e dei rivestimenti, 
abbattendo di fatto i tempi di permanenza in cantiere ed 
assicurando una grandissima precisione e qualità nella 
realizzazione dei particolari sempre 

verificati direttamente. 
michielizanatta.net - architetti 

Via Cavour, 13 - Udine - Via Schiavonesca Vecchia, 
11/4 — Giavera del Montello (TV) 

T. 0432 504700 - info@michielizanatta.net 
michielizanatita net 
michielizanatta. net — architetti rappresenta la versione 
contemporanea ed aggiornata di uno studio che 
‘opera ad Udine da più di settant'anni. Un percorso 
ininterrotto che pur mutando configurazioni ed assetti 
‘ha mantenuto nel tempo una costante ricerca ed attività 
‘nel mondo dell'architettura, variando linguaggi ed ambiti 
di influenza ma conservando il medesimo approccio 
all'idea di progetto e soprattutto il modo di interpretare 
il ruolo dell'architetto rispetto al proprio cliente. 
L'incontro tra Tommaso Michieli © Chyistian Zanatta 
ha permesso di rendere lo studio maggiormente 
dinamico e flessibile. Questa si è espresso nella 

scelta della doppia sede a Udine e Treviso per poter 
espandere il proprio raggio d'azione. Lo studio negli 
‘anni ha sviluppato una particolare esperienza nella 
progettazione della casa, vista come banco di prova e 
Sperimentazione architettonica ma allo stesso tempo 
luogo nel quale è davvero possibile costruire una 
relazione intima e stimolante con i proprio cliente. 
michielizanatta. net ritiene imprescindibile la sostenibilità 
ambientale e l'efficienza energetica degli edifici. Per 
tale ragione ha progettato e realizzato, con differenti 
tecnologie costruittive, case che si sono classificate in 
classe A 0 superiore secondo il protocollo CasaClima. 
michielizanatta.net crede fortemente nella progettazione 
quale unico strumento per raggiungere la massima 
soddfsazione dei propri cifenti, che resta l'obbiettivo 
primario. Questo viene raggiunto attraverso un network 
di collaboratori fidati che permette di fornire un'ampia 
gamma di soluzioni ai diversi progetti. Progetti cui 
sviluppo in ogni caso si fonda sempre e comunque su 
ascolto analisi e pianificazione. 

STRUT-FER sas. 

Via Martignacco, 27 - Fraz. Colloredo di Prato - Pasian 
di Prato (UD) - T. 0432 662015 
delfomo@strut-fer.191.it - strutfer.t 

ASTRUT-FER nasce nel 1969 a Colloredo di Prato in 
provincia di Udine, grazie allo spirito imprenditoriale dî 
due fratelli, Arigo e Adriano Del Forno. La passione 

e la dedizione ha permesso all'azienda di crescere e 
consolidare i suoi servizi nel settore della carpenteria 
leggera e porte blindate. Ad oggi l'azienda conta 10 
dipendenti suddivisi tra la produzione, l'ufficio tecnico e 
l'accoglienza. Nel corso degli anni si è poi specializzata 
‘nel settore della serramentistica, realizzando infissi in 
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alluminio ad alto contenimento energetico, facciate 
continue, coperture vetrate e schermature solar. Si 
distingue nella produzione di infissi di sicurezza in 
alluminio e ferro blindato con vetri stratificati dî vari 
‘spessori destinati in particolare a istituti bancari, postali 
e usi commerciali in genere e facciate continue con 
‘schermature solari motorizzate e fisse, utilizzando 
materiali di qualità rispondenti alle esigenze attuali 

e peril risparmio energetico. L'azienda possiede le 
certificazioni SOA con le categorie OS6 Il, OS188 II. 
Tutte le realizzazioni, sia di spazi pubblici o residenze 
private, vengono seguite partendo dalla progettazione 
allinstaliazione ed eseguite internamente dalla propria 
produzione e dall'ufficio tecnico interno. Lavorando su 
commissione, Strutfer riesce a soddisfare ogni tipo di 
richiesta della sua clientela, grazie alle abilità artigianali e 
progettuali maturate nel tempo, offrendo così un'ampia 
personalizzazione del prodotto. 

LATTONIERE BASELLO RUGGERO 

Via Palmanova, 131 - Castions di Strada (UD) 

T.347 1648065 - ruggero.basello@gmali.com 

Dopo un lungo periodo come dipendente presso una 
ditta di lattonerie, nasce nel 2011 la ditta individuale 
“BASELLO RUGGERO" con l'esperienza acquisita 
come dipendente e con l'aiuto di progettisti ed aziende 
specializzate nella lavorazione dei diversi materiali oggi 
a ditta è in grado di trovare le migliori soluzioni per 

la realizzazione dei più diversi progetti. In questi anni 
‘sono state realizzate coperture metalliche in svariati 
materiali quali l rame, l'alluminio e il prelag. Tutti con 
il sistera di aggraffatura con fissaggio a scomparsa. 
Oltre a questo sono stati realizzati diversi interventi, 
‘su edifici industriali di rivestimento e copertura con 
pannelli coibentati. E così dopo anni di esperienza 
rimanendo sempre aggiornati sulle migliori tecniche che 
‘hanno uno sviluppo di anno in anno, la dita è in grado 
di sodilisfare sostanzialmente ogni tipo di richiesta da 
‘parte della sua clientela. 
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Ben ritrovati a tutti i lettori 
VistaCASA all'interno della rubrica 
Giovani Designer. 

In questo numero vi faremo 
percorrere un viaggio attraverso 

i padiglioni del Salone del Mobile 

di Milano svoltosi dal 9 al 14 aprile 
scorso. Affronteremo diverse 
tematiche elaborate attraverso la 
nostra percezione della settimana 
del Design milanese, partendo dalle 
nuove proposte di arredamento 
presenti al Salone per arrivare 

alle riflessioni sulle diverse realtà 
osservate. 





La prima cosa che colpisce fin da subito 

il visitatore è sicuramente la location. 

ll quartiere fieristico di Rho disegnato 
dall'architetto Massimiliano Fuksaas, con 
i suoi 465mila mq di superficie, risulta 
‘essere una delle sedi espositive più grandi 
d'Europa, nonché un grande esempio di 
architettura moderna. 


Iniziamo il nostro percorso partendo 
dell'area denominata “xLux " e “Classic”, 
ovvero la sezione del Salone dedicata 

agli arredi di lusso. In questi padiglioni 
vengono proposte soluzioni d'arredo in 
stile classico in cui i materiali pregiati e la 
qualità la fanno da padrone. Muovendoci tra 
uno stand e l'altro notiamo (senza troppa 
sorpresa) che le forme e la tecnologia dei 
prodotti sono rimaste invariate nel tempo, 
senza rilevanti novità. ll tutto si riduce 

‘ad oggetti prettamente unici e sfarzosi, 

a volte presentati più come opere d'arte 
che come complementi d'arredo, destinati 
principalmente ad un mercato in cui 
l'ostentazione del lusso risulta essere un 
must-have. | padiglioni centrali del Salone 
2019 sono stati dedicati (come intitolati 
dalla stessa fiera) al design, ovvero agli 
arredamenti che ci sentiamo di definire, dal 
nostro punto di vista, “contemporanei”. 

| più grandi espositori nazionali ed 
internazionali presentano al pubblico le 
loro novità ed i loro prodotti di maggior 
successo, esaltati da padiglioni che 
risultano essere talvolta molto simili ad 
edifici dotati di strutture ed impianti rilevanti, 
che assieme ai rivestimenti fanno notare 
quanto impegno ci sia da parte delle 
aziende per questo expo. 
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LA LINEA 
Artemide 


Forme geometriche semplici e superfici 
‘estese prive di qualsiasi aggiunta 

decorativa fanno si che l’attenzione ricada 
principalmente sui materiali e sulle finiture 
utilizzate. Una grande attenzione viene 

data anche allo studio delle tecniche di 
lavorazione dei materiali attraverso strumenti 
‘e metodi che permettono di ottenere 
risultati in cui il dettaglio è particolarmente 
controllato. Un esempio per tutti il tavolino 
YIN & YANG COFEE TABLE disegnato dal 
‘designer cinese Steve Leung per Riva 1920. 


Proseguendo lungo il viale centrale 

della fiera, verso “Corso Italia Ovest” ci 
‘addentriamo nello spazio dedicato allo 
‘speciale tema che a cadenza biennale 
troviamo al Salone: “Euroluce” l'esposizione 
internazionale sull'illuminazione. 

Un'area molto estesa in cui vengono 
mostrati sistemi di illuminazione per tutti i 
gusti: dalle ambientazioni che richiamano 
lo stile ed i colori anni '70, alle novità in cui 
la tecnologia ricopre un ruolo maggioritario 
nello sviluppo dei prodotti. 

Nuove riflessioni partono da prodotti 
‘come LA LINEA di Artemide disegnata 
dall'archistar danese BIG-Bjarke Ingels 
Group, in cui la luce si traduce in un tubo 
flessibile capace di snodarsi nello spazio, 
‘adattandosi ad ogni stanza secondo 
“geometrie non predefinite. 





Si tocca il tema della personalizzazione 
massima e mutevole secondo i gusti 

e le necessità del fruitore. Con questo 
prodotto si sviluppa quindi un'interazione 
tra lo spazio, che viene gestito attraverso 
la luce, e l'uomo. Anche l'azienda Ceca 
Preciosa, con le sue installazioni di luce 

ha presentato il CAROUSEL OF LIGHT, in 
cui l'interazione tra uomo e spazio avviene 
attraverso l'utilizzo di software e sensori 
che raccolgono differenti tipi di dati per 
rispondere, attraverso l'illuminazione, 

alle esigenze dell'utente. L'intelligenza 
artificiale assieme ai sistemi di illuminazione 
permettono di sviluppare dei sistemi ad hoc 
che donano luce ad esempio al suono del 
brindisi, oppure al soffio o semplicemente 
“seguendo lo spostamento di una persona. 
Si apre in questo modo una riflessione 

su come lo sviluppo dei software 

possa sorpassare lo studio della forma, 
riaffermando comunque che il risultato parte 
“sempre da un'idea. 
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CAROUSEL OF LIGHT 
Preciosa's 





Dal 1998 all'interno del Salone del Mobile 

è presente anche il “Salone Satellite”, 
padiglione dedicato ai giovani designers 
che espongono i loro prodotti in piccoli 
stand uniformati, in cui si da spazio, 

previa selezione, ai progetti più meritevoli. 
Abbiamo notato pochissimi espositori italiani 
in questa particolare sezione, sinonimo 
probabilmente che tra i giovani creativi 
manchi la fiducia da parte delle aziende e 
la disponibilità per poter realizzare il proprio 
prototipo da esporre. Un riscontro amaro, 
ma che ci sprona a dare in primis l'esempio 
sulle capacità e fantasia che i giovani italiani 
sono in grado di mostrare. 






AFTER - FORM 
OLEG SOROKO 


lea lla n 
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Come sappiamo, la Design Week 

di Milano non si ferma solamente 
all'interno del quartiere fieristico di 
Rho, ma si espande su tutto il territorio 
della città attraverso manifestazioni, 
installazioni ed eventi che ormai hanno 
raggiunto (se non superato) lo stesso 
appeal della fiera. 

Camminando attraverso i quartieri 

più rinomati e conosciuti della città, 

si possono ammirare installazioni 
temporanee, mostre studiate nel 
minimo dettaglio e gli immancabili party 
di lusso, che rendono impercettibile 

la differenza tra giorno e notte. Tra le 
varie installazioni che abbiamo visitato, 
vogliamo citarne una in particolare, 
situata lungo via Tortona. 


GIOVANI DESIGNER 


L'opera, realizzata nell'ambito del 
progetto espositivo lqos World 
Revealed, è firmata dall'artista 
britannico Alex Chinneck, noto per i suoi 
lavori dal grande impatto illusionistico. 
L'installazione coinvolge l’intero edificio, 
ricoperto dall'artista con una nuova 
facciata che pare aprirsi attraverso 

una grande zip. 

Lo stesso gioco si ripete anche 
all’interno dell’edificio dove i visitatori, 
dopo una lunga ed estenuante coda, 
possono ammirare altre zip installate 

‘su pavimenti e pareti, quasi a voler 
rivelare ciò che si cela al di sotto della 
struttura. La presenza di tali installazioni 
(in diverse occasioni abbastanza distanti 
dal mondo del mobile) hanno fatto sì 


che le strade di Milano si riempissero di 
una folla impressionante di persone che, 
in molti casi, davano l'impressione di 
essere presenti sul posto solo per poter 
scegliere il miglior scatto da postare 

sui social con hashtag acchiappa like, 
piuttosto che per apprezzare i contenuti 
portati da questo incredibile evento 
internazionale. 





Per concludere il nostro viaggio 
all'interno dell'esposizione del mobile 
più importante al mondo, vogliamo 

fare una piccola riflessione in merito 
all’affluenza che, positivamente, cresce 
di anno in anno, rivelando però alcuni 
aspetti negativi che non ci hanno 
lasciato indifferenti. Partiamo dal luogo 
di provenienza dei visitatori. Già dai primi 
padiglioni dedicati all'arredamento di 
lusso, abbiamo potuto notare che il 90% 
dei visitatori provenivano da paesi arabi, 
asiatici e russi. La stessa percezione, 
seppur meno evidente, l'abbiamo 
riscontrata anche in tutto il resto dei 
padiglioni della fiera, a confermare il 
crescente interesse da parte del mercato 
internazionale verso questo evento. 





Questo aspetto ci porta a fare due 
considerazioni: la prima riguarda 

il made in Italy, sempre più forte e 
riconosciuto a livello internazionale, 
dove le grandi aziende italiane sono in 
grado di rivolgersi alla platea mondiale 
presentando continuamente prodotti 
nuovi, accattivanti e che dettano 
tendenza. Il secondo punto invece, 
riguarda casa nostra. Pochi visitatori 
italiani, mercato del mobile e dell'arredo 
quasi fermo all’interno della nostra 
nazione. La fortuna del made in Italy 
sta nel lavorare oltre confine, dove il 
prodotto viene apprezzato non solo per 
la sua finalità estetica ma anche per 

la sua parte progettuale, tecnologica, 
professionale e culturale. 
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Imbattendoci in così tanti visitatori 
stranieri ci siamo chiesti, perché questo 
clima in Italia? 

Le risposte potrebbero essere 
molteplici. In primis partiamo dalla 
situazione economica nella quale 
riversa il paese ormai da anni, che 
rende ancora più difficile ed impervio 

il mercato del mobile. La poca 
disponibilità economica e il poco 
budget, portano inevitabilmente il cliente 
a cercare prodotti di fascia medio 
bassa, svalutando così la qualità del 
prodotto made in Italy. 


IQOS WORLD REVEALED 
Alex Chinneck 
PH_Marc Wilmot 
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A parer nostro però, il problema 
principale non riguarda la crisi 
economica bensi la poca sensibilità da 
parte dell'utente verso il design e tutto 
ciò che ne consegue. L'Italia è la terra 
della cultura, della storia, della moda, 
dell’architettura, dell'arte e di tutto il 
bello che l'uomo possa apprezzare 
con i propri sensi. L'essere sommersi 
da capolavori di qualsiasi forma e 

tipo, architettonico come artistico 

0 filosofico, portano l’uomo a non 
comprendere a fondo il vero valore che 
ha la terra in cui è nato e vive. Questo 
atteggiamento si ripercuote anche sul 
mondo dell'arredamento e del design, 
dove il fruitore finale guarda solamente 
all'estetica, tralasciando tutto il percorso 
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di studi che viene fatto per ottenere il 
pezzo finito, ovvero la vera anima del 
prodotto. Professionalità, idea, progetto, 
cultura, storia, tecnologie, materiali, 
cura nei dettagli, vengono surclassati 
dalla mera estetica del prodotto, 
‘accompagnata quasi sempre dal prezzo 
finale che, secondo noi, va a sminuire 
l'intero lavoro fatto. 

Siamo così sommersi dal made in Italy 
che ormai lo diamo per scontato? 





ENTRATA] SALONE DEL MOBILE.MILAN@2019 
PH_ Andrea Mariani 
Courtesy Salone del Mobile.Milano 


Il Salone del Mobile è quell'evento 

al quale non si può assolutamente 
mancare perché, oltre ad essere 

una vetrina internazionale del bello e 
dell'arredo per eccellenza, è il biglietto 
da visita del design italiano che va 
apprezzato, protetto e riconosciuto in 
tutte le sue declinazioni. 

L'arredo, il mobile, la progettazione 
restano un'eccellenza che appartiene 
all'Italia e ci auspichiamo che, come 
vengono apprezzati fuori confine, 
tornino ad essere acclamati, stimati e 
graditi anche nella terra in cui sono nati 
e si sono sviluppati. 
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UN UFFICIO DA 
RIVISTA 








1400 moderno 





PROGETTO: ideato da VistaCASA 
FOTO: Massimo Crivellari 
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La ristrutturazione proposta nasce 
dall'esigenza di realizzare un monolocale 
sfruttando lo spazio al piano terra di un 
edificio risalente al 1400 che ha visto 
coinvolte quattro Aziende del territorio 
Friulano. La struttura originariamente non 
presentava alcun tipo di impianto, per 
questo motivo si è scelto di inscatolare 
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con il cartongesso le pareti, sia per 
la coibentazione delle stanze che per 
nascondere all'interno cavi e tubi dei vari 
impianti. | lavori di edilizia sono stati eseguiti 
con precisione e passione dalla ditta 
Alessandro Cecon, che al fine di mantenere 
la bellezza delle mura in pietra dell'epoca 
ha creato delle cornici con il cartongesso 





per enfatizzare la particolarità del muro 
originario, enfatizzando le architravi di legno 
originali nei punti in cui a suo tempo erano 
presenti due ingressi, che successivamente 
nel corso degli anni sono stati chiusi, 
Architravi mantenuti in tutte le porte della 
realizzazione, lasciata a vista anche quella in 
pietra piasentina che porta all'esterno verso 


il porticato che volge al piccolo giardino. 
Per evitare di abbassare eccessivamente 
il soffitto si è scelto di valorizzare la trave 
che attraversa tutta la stanza principale, di 
modo da creare un punto focale di design 
e altamente caratterizzante. Per quanto 
riguarda le pavimentazioni l'Azienda Ideal 
Domus ha posato un prefinito con posa 


flottante. Ideal Domus si è occupata anche 
della ristrutturazione del piccolo bagno 
adiacente alla stanza principale: uno spazio 
piccolo dove sono stati sapientemente 
inseriti tutti gli elementi necessari senza 
sacrificame il design. Piastrelle rettangolari 
classiche sulle pareti che creano un gioco 
di contrasto con quelle decorate del 
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pavimento, posate con lo stesso schema 
di quelle in gres presenti nell'antibagno a 
creare un effetto di continuità. All'interno 
del bagno Ideal Domus ha posato sanitari 
a terra, rubinetterie in acciaio e un cristallo 
che separa la doccia a filo pavimento. 

Il lavabo viene appoggiato a supporti in 
legno creati su misura da Falegnameria 
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Rizzi. Tutti gli elementi si fondono 
perfettamente con il colore delle pareti 
creando un ambiente accogliente e 
moderno. Creare contrasto tra modernità 
e valorizzazione del passato è stato il 
leitmotiv delle Aziende impegnate nella 
ristrutturazione, per questo è stato chiesto 
a Falegnameria Rizzi di recuperare i vecchi 
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supporti in legno della porta che volge al 
giardino esterno. Supporti che sono stati 
levigati e trattati per dargli una nuova vita, 
ora adibita mensole decorative. 

Per quanto riguarda gli infissi l'azienda 
Cosatto Legno ha eseguito su misura 

le porte e le finestre che presentano il 
meccanismo di anta ribalta, vetro termico 





per una migliore coibentazione. ll tutto 
cercando di mantenere il più possibile 
linearità con il progetto originale, senza 
tralasciare gli aspetti tecnici che Cosatto 
Legno ha saputo integrare perfettamente. 
Per quanto riguarda la porta interna che 
separa la stanza principale dall'antibagno 
il committente ha scelto di mantenere la 


struttura originale che è stata sapientemente 
ristrutturata dall’azienda Falegnameria Rizzi 
che ha ridonato splendore trattandone il 
legno e mantenendo gli elementi in ferro 
dell'epoca. Stessa lavorazione per la porta 
del bagno, sopra la quale è stata creata una 
modanatura di legno, lo stesso del supporto 
lavabo, che conferisce movimento e crea 


continuità con l’ambiente che precede. 

La compresenza della modernità dei 
materiali scelti per gli infissi da Cosatto 
Legno e per il bagno e le pavimentazioni 

di Ideal Domus, unite al know how di 
Falegnameria Rizzi che ha valorizzato gli 
elementi in legno preesistenti, è il motore del 
progetto: una stanza ora adibita a ufficio e 
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sala riunioni, ma perfettamente predisposta 
con impianti elettrici, idraulici e disposizione 
dei punti luce per ospitare, in futuro, 

un monolocale. Falegnameria Rizzi si è 
occupata anche della progettazione e della 
realizzazione della scrivania e del tavolo che 
ora arredano la stanza principale, oltre che 
delle mensole create su misura e inserite 
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nelle nicchie presenti sul muro di pietra. 
La forte caratterizzazione data dai colori e 
dai materiali scelti crea un ambiente caldo e 
accogliente, dove si evince al primo sguardo 
l'importanza della valorizzazione storica 
dell’edificio, e dove l'intervento delle quattro 
Aziende ha saputo soddisfare le richieste 
del cliente in modo puntuale e preciso. 
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Cosatto Legno è leader del nostro territorio 
per la progettazione e la produzione di infissi 
in legno, alluminio e PVC, pensati e realizzati 
per proteggere le abitazioni dagli agenti 
‘atmosferici attraverso progettualità e saper 
fare, che hanno permesso all'azienda di 
sviluppare una competenza solida che si è 
rafforzata nel corso del tempo. 





deal Domus dal 1957 è un punto di 
riferimento in Regione per tutto quello 

che riguarda pavimentazioni, rivestimenti, 
‘arredo bagno e tutti materiali necessari per 
l'edilizia. Falegnameria Rizzi sa coniugare 
l'elevata esperienza artigianale acquisita nel 
tempo con le nuove tecnologie ed i nuovi 
materiali che ogni giorno si presentano sul 


mercato per poter offrire al cliente finale 
sempre un prodotto di ottima qualità, 
realizza su misura, dal classico al moderno, 
qualsiasi tipo di arredo per ogni ambiente, 
oltre a disporre di un programma specifico 
per la manutenzione di tutti i manufatti in 
legno, lo stesso utilizzato per lavori qui 
proposti. Alessando Cecon è un artigiano 








che vanta decennale esperienza nelle 
piccole ristrutturazioni, come punto di 
forza la sua Azienda è specializzata nelle 
ristrutturazioni conservative, come visto 
nella realizzazione presentata 

in queste pagine. 
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NATURALMENTE — 
— MODERNO. 


PROGETTO: arch. Edo Marus n 





FOTO E FINITURE: Lamonese-mf 
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Il legno avvolge una struttura dal carattere vero benessere, le forme e gli spazi sono —naturale, grazie alle numerose aperture 
sostanziale ma non scontato, rispecchia studiati per la massima praticità e comfort. verso l'ambiente esterno, posizionate 
l'anima di chi lo abita; In questa villa in cui, Ambienti separati ma non chiusi, generosi e strategicamente per la riduzione dei 

il termine modernità sposa la filosofia del —non dispersivi, sono accarezzati dalla luce —consumi e per regalare una sensazione di 





piacevole libertà. Le tonalità fresche delle 
calci naturali valorizzano i complementi 
d'arredo vivaci ed originali mentre accaio 
inox e corian sono stati sapientemente 
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Vl 
PM] 
= “a 
—— a 2 
trasformati in oggetti di grande valore dell'arredamento. Il filo conduttore del 
estetico. In queste immagini si racconta progetto è stata la scelta di utilizzare 
un'abitazione modera, attuale nelle prodotti naturali ed autentici. 


‘sue linee e nelle scelte cromatiche 
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Protagonista indiscusso è il pavimento in tutti gli ambienti, dalla cucina, al salotto ai stata scelta personalizzata per armonizzarsi 
legno che, la nostra azienda bagni. Sono state utilizzate delle plance in — perfettamente con tutti gli elementi 
Lamonese — MF. ha proposto ai propri rovere prefinito italiano, a n. 2 strati econ —costruttivi e d'arredo. Un altro prodotto 
clienti sapendo di valorizzare al massimo —unostrato di nobile di mm. La finitura è —fornito dalla nostra azienda è stata la calce 


per il rivestimento delle pareti. Si tratta di un 
composto a base di polvere di Travertino 
che può avere infinite colorazioni ed anche 
la finitura può essere resa più o meno 


materica, questo grazie alla lavorazione 

artigianale che ormai ci contraddistingue da 
decenni. Incluse inoltre le ambientazioni dei 
bagni che al giorno d' oggi tendono sempre 
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più ad emulare piccole spa domestiche. 
In particolare nel bagno ospiti è stato 

installato un lavabo freestanding dal colore 
vivace; un solitario monolite al centro della 
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stanza come una fonte fresca rigenerante. non solo peri materiali utilizzati ma per questi lavabi oltre alle finiture e ai materiali 
ll carattere forte dell’ ebano, invece le loro forme molto nette ed eleganti così utilizzati, sono anche l'effetto cascata 
impreziosisce il bagno padronale, a netto —da stupire ed emozionare ogni qualvolta dell'acqua dato dalla bocca molto sottile 


contrasto con i lavabi in Corian, particolari li si guardi. A catturare l’attenzione su dei miscelatori ed il suo convogliarsi laterale 


dato dal fondo inclinato dei lavabi stessi. 

Il secondo materiale, che veste questa 
‘ambientazione, dando un senso di raffinata 
‘sobrietà è il Corian, infatti lo ritroviamo 


anche all'interno delle docce. 

Il corian nasce per dare solidità alle idee più 
particolari e uniche, dando vita a prodotti 
aventi un'elevata praticità e durevolezza. 
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Abbiamo cercato di creare questo progetto 
non perdendo mai di vista l'unicità, 
‘ascoltando quindi le esigenze, i desideri 

dei nostri clienti; la qualità, dare un ottimo 
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servizio utilizzando prodotti di ottima 
fattezza e l'emozione che nasce nel toccare 
ed osservare tutto quello che abbiamo 
realizzato all'interno dell'abitazione e 

anche all'esterno. Come da piantina infatti 
all'esterno a fare da comice a questa 


particolare abitazione abbiamo una piscina 
che è stata sapientemente rifinita, bordata 
con il nostroTravertino, colonna portante 
della nostra azienda, ma questo vuole 
essere solo un accenno. 


Ringraziamo infinitamente loris ed 
antonella per averci pazientemente 
supportati in questo progetto ed 
auguriamo loro che questa splendida casa 
possa custodire e proteggere i momenti 
più belli della vita! 





Il progetto èstato realizzato dall’Architetto 
Edo Marus con la collaborazione delle 
seguenti maestranze: 

-cartongessi: Maraldo Igor &Juri snc 
“impianto elettrico: Vivan Nevio 


Vistacasa 


































































































Lamonese-MF 


il piacere della materia 


Show-room_ 

Viale Venezia, 147 

‘33033 Codroipo (UD) 

T.- Fax +39 0432/815414 
Cell. +39 338/8172294 
Cell. +39 334/9992821 
info@lamonese.it 
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esclusivamente su misura 











PROGETTO: Falegnameria Rizzi 
FOTO: Virginie Foubert 
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Realizziamo arredamenti su misura su vostro 
progetto dal classico al modemo. ll nostro 
obiettivo è fomire le migliori soluzioni d'arredo 
su misura come cucine, camere, zona giorno, 
porte inteme, scale, complementi d'amedo, 
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zone uffici, negozi e locali con qualsiasi tipo 
di esigenza non mancando di coltivare e 

valorizzare la passione peri legno e le sue 
innumerevoli qualità. Scegliere un amedo su 
misura significa integrare ogni dettaglio con 





Ke figura architettonica degli ambienti offrendo 
mobili comodi per essere utilzzati tutti giorni. 
La costante ricerca di materiali innovativi ci 
permette di presentarci sul mercato sempre 
all'avanguardia in relazione alla qualità ed al 


livello di finitura dii manufatti. Alla progettazione 
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Via Cividale, 780 - 33100 Udine (UD) Italy 
T. +39 0432 582639 - info@falegnameriarizzi.it 
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ETHNIC STYLE 


ll trend 2019 vede come protagonisti 
complementi d’arredo che si ispirano 

alla natura, con una rivalutazione 
dell'artigianalità e dei materiali allo stato 
grezzo. Si prediligono i tessuti fatti amano 
e gli oggetti di recupero, avendo occhio 

di riguardo per l’ecosostenibilità. Il design 
attuale volge uno sguardo all'essenza più 
vera della materia prima. 

Tra i colori dell’anno il Verde Night Watch 
abbinato a colori caldi come bronzo, 
caramello, arancio, e beige. 


Senza abbandonare l’oro e l'argento che 
danno un tocco di lusso alla nostra casa. 
| materiali che si prediligono sono legno, 
marmo e vetro. Le lanterne orientali o i 
vasi maori? Entrambe rientrano nello stile 
etnico. Possono essere utilizzati entrambi 
0 da soli, perchè lo stile etnico, si sa, ha 
varie sfaccettature: colorato e sfarzoso 
d’ispirazione africana; essenziale ed 
elegante ispirato all'Oriente. 





























ACATE 
Driade 
Borek Sipek 


DÈDÈ 


Alessi 
Philippe Starck 


LEIMU LAMP 
littala 
Magnus Pettersen 























ARCIPELAGO 
Driade 
Fredrikson Stallard 


SERENA TABLE 
Flos 
Patricia Urquirola 


LEAF 
Pols Potten 
Pols Potten Studio 





























Lee 
la, 
ALL SAINTS MIRÒ VASE CIRCULAR BOWL 
Kartell Hay Menu 
Ludovica e Roberto Palomba Jessica Hans Alexa Lixfeld 


























SHHH 
Alessi 
Marcel Wanders 





N i N 
JARDIN COLLECTION 


Moroso 
Concetta Giannangeli 


ELAKOÒN ELAMÀ CUSCINO STRIPPED LAMP 


Marimekko 
Maija Louekari 


Pols Potten 
Pols Potten Studio 























TEMPLE STOOL 
Pols Potten 
Pols Potten Studio 


CUSCINO 
Kartell 
Piero Lissoni 








SWEI TROW 
Muuto 


Tina Ratzer 
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PAINT CUSCINI SILVER LAKE POUF DIEAE CLOCK 
Tom Dixon Moroso 
Tom Dixon Patricia Urquirola E Nelson 
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URNA VASE RITUALS PEPE MARBLE MIRROR 
Marimekko Foscarini Menu 
Carina Seth-Andersson Ludovica e Roberto Palomba Studiopepe 








ROSIO CANOPIE TOUTI ECHASSE HURRICANE 


Seletti Moroso Menu 
Elena Cutolo Patricia Urquirola Theresa Rand 
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CANDELA SHH SIMBOLIC HEAD SAVOY 
Alessi Pols Potten littala 
Marcel Wanders Pols Potten Studio Alvar Aalto 





























TILE COLLECTION MINI VASE CARPET RELOADED 
Muuto Marimekko Moroso 
Anderssen & Voll Carina Seth-Andersson Golran 





























ELAKOÙN ELAMÀ PLAID —LA PLUS BELLE ELEVATED VASE 
Marimekko Flos Muuto 
Maija Louekari Philippe Starck Thomas Bentzen 


- SPAZIOMARCHI 


TAPPETI CONTEMPORANEI 








Un tocco in più 
per i tuoi spazi. 


Un tappeto è un dettaglio che definisce 
lo stile di ogni ambiente e amicchisce 
l'aredamento donando espressività, 
eleganza e personalità 


La storia di SPAZIOMARCHI ha radici 
profonde, cresciute sull'esperienza acquisita 
in oltre quarant'anni di attività. Non è 
semplicemente un negozio ma un luogo 
‘emozionale dove sono custudite tradizioni e 
culture che si materializzano e si trasfomono 
in affascinati tessuti, originali dipinti e preziosi 
tappeti annodati a mano. Soprattutto 
tappeti modemi e contemporanei frutto 
della possione per un lavoro di ricerca che 
durante gli anni ha spinto i suoi proprietari 

e collaboratori ad attraversare i teritori del 
Medio Atlante, del Caucaso e dell'Anatolia, 
di Persia, Tibet e Nepal ed a stabilire i primi 
contatti con i produttori indigeni dialogando 
direttamente con chi tesseva e annodava le 
preziose fibre su antichi telai Nel corso degli 
ami la tradizionale idea di atedamento è 
cambiata radicalmente e questa rivoluzione 
estetica ha coinvolto anche il mondo dell 
tappeto orientale. Spazio Marchi è stato 
tra i primi a comprendere le potenzialità del 
disegno modemo applicato alle tecniche di 
«produzione antiche e, in anticipo sui tempi e 
sulle mode, ha iniziato a disegnare, produre 
e propone esemplari annodati a mono 
‘caratterizzati non solo da colori, disegni e 
motivi contemporanei ma anche da dimensioni 
consone alle nuove esigenze obitative 











LA RICERCA E L'ESPRESSIONE DELLA 
MASSIMA LIBERTÀ DI FORME E COLORI, 
(CHE ATTRAVERSO PROCESSI DI 
INNOVAZIONE CREANO IMMAGINI 

A VOLTE REALISTICHE DI ESTREMO 
PREGIO, SONO LE CARATTERISTICHE 
IMPRESCINDIBILI DEI TAPPETI DI 
SPAZIOMARCHI. 








Fascino 


L'eleganza della seta 





Bellante, splendido e pregiata, la seta 
caratterizza i tappeti di maggiore eleganza 
e qualità. Gli aspetti cromatici della luce che 
colpisce il vello sono inconfondibili. 








Forza 


La resistenza della lana 





La lana è il più classico tra i materiali 
impiegati per la creazione di tappeti sin dai 
tempi antichi La tenacia di questa fibra è il 
suo punto di forza, è resistente, impermeabile 
ed anfistatica. 


a) 
j 
% 
$ 
Si 
g 
È 
£ 
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BIEMME 
SOSTRUZION METALLISAEI 


L'ARTIGIANATO INCONTRA L'ALTA TECNOLOGIA 
PER OFFRIRE A PRIVATI E AZIENDE SOLUZIONI 
ADATTE ALLE PIRAS ESIGENZE. 


mo Sr 


cancelli pensiline e 
coperture 


inferriate 


strutture ringhiere 
Industriali 


ni 


all 


scale di 
sicurezza 


ai 


particolari 





Per 
privati e 
aziende 


Il cancello è il biglietto da visita 
della tua casa, per questo 

è importante che rispetti e 
valorizzi lo stile dell'abitazione 
che protegge. Produciamo 
cancelli funzionali alle tue 
esigenze in diversi stili: cancelli 
artistici in ferro battuto, a 
struttura lineare, 0 con disegni 
personalizzabili realizzati con 
incisioni laser. 

Per comprendere l'effetto 
finale del progetto puoi inoltre 
richiedere la simulazione 


3D del tuo cancello. | nostri 
cancelli sono corredati di 
regolare certificazione CE, 

di un libretto per il corretto 
utilizzo e manutenzione e 
della targhetta identificativa 
del manufatto, il tutto come 
da UNI EN 13241-1. Solo il 
cancello a norma CE potrà 
facilmente essere motorizzato 
dall’elettricista con rilascio di 
regolare certificazione, perché 
questa si baserà su quella 
originale del produttore. 





Via Polvaries, 80 - Zona Artigianale, 3030 Buja (UD) - 


T. 0432 962534 
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6° PREMIO MARCELLO D’OLIVO 


Lo scorso 3 maggio all'interno della ex 
Chiesa di San Francesco di Udine si è tenuta 
la proclamazione del vincitore del 6° premio 
Marcello D'Olivo. Il progetto vincitore vede 
come soggetto “Una residenza a servizio 
dell'albergo diffuso” realizzata dallo Studio 
Ceschia e Menti Architetti Associati. Il 
progetto è stato scelto tra 92 lavori pervenuti 
a una giuria internazionale. 

| progetti, come previsto dal bando, hanno 
subito una prima scrematura, in cui sono 
stati scelti 14 progetti, dopodiché una 
seconda cernita che ha consentito alla giuria 
di definire i 9 progetti menzionati. 

La menzione speciale è stata assegnata a: 
“Pratic — uffici e stabilimento produttivo” di 
Fagagna, su progetto di Geza - Gri e Zucchi 
Architettura; “Aula meridionale del battistero” 
di Aquileia, Gtrf - Giovanni Tortelli Roberto 
Frassoni Architetti Associati 

La giuria, composta da Jacques Lucan 
(Parigi), Odile Seyler (Parig), 
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Miha Desman (Lubiana), Marco Contini 
(Parma), Sergio Pascolo (Venezia) e Moira 
Morsut (Udine), premia lo studio Ceschia e 
Mentil Architetti Associati con la seguente 
motivazione: “La scelta è stata determinata 
sulla scorta di alcune riflessioni condivise, 
emerse nel corso dei lavori della giuria. 
Queste riflessioni rimandano a presupposti 
costituenti le ragioni e le specificità 

della nostra disciplina e in quanto tali 
vanno sempre difesi e rivendicati. Da 

qui la volontà di affermare il ruolo della 
professione dell’architetto come pratica 
per la cura del luogo e della sua identità. 
Un messaggio etico che fissa un principio 
di responsabilità inteso per tutte le scale 
del progetto. Non si è trattato, quindi, solo 
di un premio attribuito a un'architettura 
domestica, ma di un riconoscimento 
assegnato all'atteggiamento che rivendica 
un approccio cosciente in rapporto alla 
dimensione locale e territoriale del progetto. 


Proprio l'inclusione del concetto di 
territorio, come bene comune inserito nel 
progetto, che ne determina la dimensione 
contemporanea e restituisce, alla nostra 
professione, un'idea di futuro è stato uno 
dei parametri determinanti di giudizio. 
Non si insegue l’immagine di un futuro 
“Eden bucolico” ma piuttosto l'idea di una 
condivisa consapevolezza della nostra 
capacità di intervenire sulla modificazione 
dei territori intesi come complesso di tutte 
le componenti sensibili che ne fanno parte 
con “religioso sentimento di rispetto”. 

Allo stesso tempo la scelta della giuria 
afferma la necessità dell’appartenenza del 
progetto ha luogo il suo radicamento, la 
necessità di intendere luogo come reagente 
chimico nel processo progettuale. 

Ancora, l'interesse verso il concetto di 
radicamento ha a che fare con quello 

di durata che non deve essere avvertita 
unicamente come proprietà dei materiali 


di resistere all'obsolescenza, ma 

piuttosto come capacità del manufatto di 
appartenere indissolubilmente al luogo, 
perché è in grado di disvelare i caratteri non 
immediatamente percepibili. 

Questo comporta la rielaborazione delle 
cose già avvenute, che permangono nella 
nostra memoria e che ne costituiscono le 
fondamenta e danno stabilità al nostro fare. 
La memoria consegna le cose dello spazio 
la misura del tempo due punti di tutto il 
tempo prima di noi”. 

113 maggio sono stati premiati anche 

15 progetti per la “conservazione 
dell'Architettura Moderna”, sezione del 
Premio Marcello D'Olivo. 

La sezione, fondata nel 2019, è rivolta «a 
proprietari di edifici ancora privi di tutela 
ufficiale, in cui la cura dell’architettura è 
semplice ‘fatto privato’ dipendente dalla 
sensibilità e dalla consapevolezza culturale 
di ‘singoli’, che non operano sottostando a 
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obblighi stabiliti da istituzioni preposte alla 
conservazione del patrimonio». 

La mostra dedicata alla “Rassegna Biennale 
di Architettura” era visibile fino al 5 maggio, 
ma le dieci opere selezionate saranno ospiti 
nelle esposizioni della galleria Dessa di 
Lubiana e Napoleon Stadel di Klagenfurt. 
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SANDIX Sxl 
Strada di Oselin n 16/18 - 33047 Remanzacco (UD) - T +39 0432 667025 
Fax +39 0432 667459 - sandix®sandixit 


sandix.it 











Eleganza, design lineare e forme essenziali 
caratterizzano LAYLIGHT il rullo che arreda 
gli spazi interni con gusto contemporaneo 





Le particolari staffe tornite dal pieno, le strutture in alluminio con finitura 
satinata o lucida e l'utilizzo di tessuti tecnici innovativi sono gli elementi 
disti che compongono LAYLIGHT , la tenda a rullo che arreda e 
contribuisce in maniera importante ol benessere climatico degli ambienti 
interni riuscendo a dosare efficacemente luce e calore del sole. 
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LAVORO 
DELLE 4 “R” 


(tell eX-](oMWdfogSitlglo) 
ricostruzione | rinnovamento 














PROGETTO: Sartori 1907 
FOTO: Michela Marcon 
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L'intento di questo progetto è stato quello di 
conservare la natura originaria della struttura 
e dei suoi elementi mettendoli in risalto in un 
aspetto intimo e raffinato. 
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ll recupero di tutti materiali (travi, pietre 
e oggetti di varia natura) ripristinati e 
ricostruiti dando a loro una soluzione 
funzionale con un valore aggiunto: quello del 
rinnovamento. 


Mi 


Un punto d'incontro tra l’esperienza storica Un tempo gestita dal “nonno*, grande 

e la dinamicità dell'arredo contemporaneo. tramandante di passione per i territorio nella 
Una stalla che emerge tra gli spettacolari vigneti | sua qualità naturale, oggi trasformata in un 
nelle colline del Collo, terra di confine. fantastico agriturismo. 
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Via G. Marconi n° 7 
34070 Mariano del Friuli (GO) 
T/F + 39 0481 699679 


sartori1907.it 
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La Vetreria Artistica Malisan da sempre 
specializzata nella produzione di vetri Artistici, 
negli ultimi 15 anni ha iniziato ad esplorare 
altre vie con nuovi prodotti e soluzioni d'aredo 
implementando la propria produzione ideando 
e realizzando porte e pareti tutto vetro, 
parapetti e vetri d'omedamento. Tutto questo 
seguendo le richieste del mercato e molto 
spesso anticipandole delineando la tendenza 
del settore. Infatti è stata la prima in FVG ad 
intraprendere la produzione di vetri stratificati e 
stratificati Temperati con EVA (etilvinilacetato) 
che oltre a rispondere alle più severe normative 
di sicurezza, ha permesso di realizzare svariate 
soluzioni potendo laminare tra due o più vetri 
tessuti, pellicole colorate, stampe digitali reti 
metalliche ecc. creando infinite soluzioni di 
‘arredamento. 


San Lorenzo di Sedegliano - Via P Zorutti 40- 33039 (UD) 
T.0432916148 - info@malisancom 


www.malisancom 









IL VETRO IN 
TUTTE LE SUE 
ESPRESSIONI 


Prodotti: 

- parapetti in vetro per scale 
e ballattoi interi ed esteri 

- scale in vetro strutturale con 
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= SECRET 





Questo progetto seguito e realizzato dall'azienda mare, ristrutturata e amedata seguendo delle lince 
Vecchiutti Srl in collaborazione con l’Architetto Edoardo | guida di ispirazione ben precisa: richiamare l'atmosfera 
Petri, riguarda l'arredamento e il design degli interni _—edilprestigio degli interni degli Yacht e valorizzare gli 
della residenza di un cliente privato ubicato sulla scorci sulla spettacolare costiera triestina. 

costiera di Trieste. Si tratta di una villa affacciata sul 
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Ogni elemento è studiato dall’arch. Petri all'intero della struttura. Al suo intemo Vecchiutti ha saputo lavorare alla perfezione 
appositamente per raggiungere il massimo l'attenzione cade immediatamente sui l'essenza scelta, che permette di produrre 
grado di finitura unendo estetica e funzionalità, | rivestimenti a parete, listelli in legno di Teak-—1manufatti di precisione elevata e di notevole 
con un'estrema cura nei confronti di ogni posizionati orizzontalmente che donano stabilità nel tempo. 


dettaglio e di tutti i componenti lignei presenti |’ continuità e profondità all'ambiente. 
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Si è scelto di utilizzare legno di Larice per del legno; anche questo aspetto è stato della residenza, incorporando iluminazione 
realizzare il piano del lavabo nel bagno: gestito con maestria dal reparto verniciatura —e cabine armadio. Le finestre ampie e 

legno duro e resistente, che necessita finiture. di Vecchiutti. Porte, rivestimenti a parete in regolari permettono alla luce naturale di 
precise per valorizzare l'essenza e controllare legno laccato sono finemente lavorati entrare ed iluminare perfettamente gli interni 


la progressiva e naturale variazione cromatica e innalzano il valore percepito, ed effettivo, della vila. Il panorama offerto dalle aperture 


sapientemente disposte dall'Architetto 
racchiude anche uno stupendo scorcio 
sul castello di Duino. 





Via Lumignacco, 4, 33050 

Cargnacco - Pozzuolo del Friuli UD 

T. +39 0432 560490 - Fax +39 0432 562994 
info@vecchiutti.com 
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LEGNO, IN TUTTE LE SUE FORME 














11 ARCHEDIL// 


Via Cotonificio 47, Tavagnacco (UD) 
TRAPA // Pavimento a quadrotte modello Croce 


Pavimento in legno a quadrotte modello croce in rovere spazzolato 
termocotto canneto trattato ad olio naturale frtura neutra della rapa 
Boden, un'azienda austriaca che fa dell ecosostenibiltà la sua fiosofa 
principale. La Trapa utizza solo legname proveniente da boschi gesti 
in maniera ecosostenibile e certicati PEFC, mentre sula finitura dei 
pavimenti proposti, non utizza una sempîice applicazione d'olo, ma un 
trattamento di finitura che parte in profondità, nel sistema celle del 
legno ed è spesso una combinazione di termo trattamento sottovuoto 
con pretrattamento a sciv e finira con oo naturale ad indurimento 
Jento e naturale. Tuto questo per creare pavimenti pregiati ed imovatni 
‘nel rispetto della natura e dell'ambiente che fanno della matericità i loro 
ITEALEGNAMERIA RIZZI// 


Via Cividale, 780 Udine 
Libreria a moduli 


La parete libreria divisoria è composta da moduli a giorno in 
laccato bianco e moduli con chiusura ad anta push-pull in finitura. 
laccato nero. La soluzione perfetta per adattare ed utilizzare al 
meglio li spazi della vostra casa. 


11 cICO87// 
Pile XXVI Luglio,17 Udine 
Tavolo e Panca in noce 


Tavolo e panca sono realizzati in laboratorio 
di falegnameria. a finitura scelta è un noce 
nazionale scelto perché tra i migliori legni in 
riferimento a qualità, facilità di lavorazione e 
resistenza. Volutamente lasciato “naturale” 
esalta la matesicità. 
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11 ARCHEDILI/ 


Via Cotonificio 47, Tavagnacco (UD) 
II Scala a sbalzo 


La scala a sbalzo è auto portante e 
costruita su misura ed è composta 

dia gradini in legno spessore 80 mm 
forniti in varie essenze, e con molteplici 
finiture, sempre senza supporto laterale 
di sostegno. Per questo modello sono 
disponibil varie ringhiere di nostra 
produzione, del ipo: vetro strutturale, 
con tondini orizzontali in acciaio inox, 
colonnine verticali ecc. Per questo tipo di 
scala è necessario un muro portante per 
l'ancoraggio dei gradini. 


T //MOBILI CASABELLA/ 
Via Trieste 42, Pavia di Udine (UD) 
| Lettoiniegno 


Un letto in legno tutto ad incastro 
‘senza nessuna vite né coll. 
Disponibile in tutt itipi di legno 

© colori, è personalizzabile a 
piacimento del cliente. | comodini 
sono composti dalla continuazione 
della prima doga. Le dimensioni 
sono flessibili in base alle 
esigenze di ognuno: può avere la 
conformazione di etto singolo o 
alla francese 0 matrimoniale e può 
essere con o senza i comodini. 
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11 cICO87/ 11 FRIULPACHET// 
Ple XXVI Luglio,17 Udine Via Malignani,3 San Giorgio di Nogaro (UD) 
POLIFORM // Cabina armadio Vesti - Carbone 

La cabina armadio Paliorm è stata Oltre alle tante tipologie di parquet, 
realizzata con una struttura interna in Friuiparchet ha da poco introdotto una 
alluminio con finitura in noce canaletto. nuovissima linea di rivestimenti a parete 
Un modo di vivere il più grande realizzati in legno. Diversi sono i modelli 
contenitore della casa in totale ibertà, proposti, in legno lavorato secondo una 
con varietà di scelta sia a ivell di finiture, texture tridimensionale, in diverse sfumature 
laccato o legno, che di composizione. di colore L'installazione di questi pannelli 


pre-composti, adatti ad ogni ambiente della 
casa, è estremamente semplice e veloce ed il 
risultato sorprendente. 


last 


ie! 
Dre (NCL) 





Il SARTORI// 
Via G. Marconi, 7 
Mariano del Friuli (GO) 
Bancone 





Per la realizzazione del banco-bar 
abbiamo scelto un materiale innovativo 
come i microistllare di faggio 
regionale denominato”BauBuche”, 
prodotto con un metodo ultra 
tecnologico ed economico. Per la 

sua realizzazione, sfogliati dello 
spessore di 3 mm vengono incollati 

a fibre parallele 0 in modo incrociato 
e ulteriormente lavorati per ottenere 
travi, tavole, pannelli e pavimenti. 


Il YDEAL DOMUS// 
Via Zorutti, 31 Campoformido (UD) 
Fioorbamboo // Palchet in Bambi 


ll pavimento in Bambi di Fioorbamboo 
. ‘nasce da una scelta ecosostenibile 
che, mantenendo inalterata qualità e 
caratteristiche del prodotto, offre diverse 

tipologie di pavimento declinate in splendidi 

colori e sfumature per soddisfare le 
Specifiche esigenze di ogni ambiente. 

Per un pavimento ecosostenibile, resistente e 

bello, che esalta i piacere di vivere la casa. 
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I FRIULPACHET// 
Via Malignani,3 San Giorgio di Nogaro (UD) 
MaxiTop in Rovere Europeo Sbiancato (BioLinea) 


MaxiTop è i tavolato a tre strati che Friulparchet, storica 
azienda friulana nella produzione di pavimenti in legno, 
propone in vari format, finiture e colorazioni che soddisfano 
‘qualsiasi esigenza di ambiente e stile di arredamento. 

La combinazione data da materia prima di alta qualità, 

con processi produttivi e finiture realizzati a mano, sono 
‘sinonimo di un prodotto senza tempo e costruito sulla base 
delle tue esigenze. Oltre all fornitura del pavimento in 
legno, garantito da un'esperienza che l'azienda ha costruito 
in più di novant'anni di storia, Friviparchet può occuparsi 
‘anche del servizio di posa in opera. 


Il PERUSINI SCALE// 
Via Diego di Natale, 28 Sedegliano (UD) 
Scala artigianale 


Scala realizzata in legno Rovere massello, con fascioni 
‘esterni portanti e gradini incastrati su di essi. 
Caratteristico cosciale di partenza realizzato a curva ed un 
‘elemento elicoidale che funge da cosciale e corrimano. 
La ringhiera é realizzata con elementi verticali © tondini 
orizzontali in acciaio inox satinato con corrimano in legno. 


necessità agli spazi che ci circondano. 


Il ivestimento soffitto e parete in abete spazzolato a tre 
strati doganato ti garantisce la stabilità di supporti anche in 
condizioni di variazione igrometriche e termiche. 

Le tonalità calde che contradistinguono questo legno, donano 
all'ambiente calore e accoglienza. 
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REA bagno 


_RINNOVA 
IL TUO BAGNO 


una soluzione 
completa 


KREA bagno è relax. 
Lasciati ispirare dalle proposte del 
nostro showroom. Troverai gli arredì, 
ER I 
bisogno per personalizzare il tuo bagno. 
con un affidabile servizio progettuale e 
posa in opera. 





KREA bagno è qualità. 


Una soluzione completa per creare o 
rinnovare il tuo bagno, pensata per 
rispondere alle tue esigenze con stile e 
funzionalità. 


KREA il 
chiavi in mano di 


3 _ pavimenti 

fe te rivestimenti 

e \ISY arredo bagno 
_outdoor 


Via Zoruiti, 31 - $$13 - Campoformido (UD) 
T. 0432 663119 





E 
8 
5 
È 
5 

è 
E 

bi 





vistacasa 


SPECIALE SALONE 


UN ALTRO SALONE 


A cura di: Filippo Saponaro 


Sedie, sofà, sedie, divani, luci, ancora sedie, 





Outdoor mamma mia quanta roba! 
Come ogni anno Milano diventa 
protagonista! Dal 9 al 14 aprile si è svolta 
la 58a edizione del Salone del Mobile 

di Milano con un risultato molto positivo, 
sia in termini di affluenza sia di qualità delle 
relazioni commerciali. Gli stand erano pieni 
di imprenditori, agenti e addetti del settore 
pronti e attenti a sviluppare e finalizzare il 
maggior numero di rapporti commerciali 
possibili. Molte le aziende friulane presenti 
nei diversi campi: dell'arredo, dalle sedie 
ai divani, dai mobili da ufficio ai prodotti 
per l'outdoor. Ora che questo avvenimento 
internazionale si è concluso le aziende 
ritornano a casa e la percezione che gli 
imprenditori hanno è che sia stata una 
buona fiera. Non c'è tempo di riposarsi. 

| risultati del Salone per le aziende del 
nostro territorio sono incoraggianti, ed è 
ora che inizia la parte difficile: trasformare i 
contatti in ordine e iniziare a produrre. 


SPECIALE SALONE 





Soddisfare clienti che vengono da ogni parte 
del mondo, è diventato il pane quotidiano 

e il “dopo salone” mette a dura prova le 
produzioni aziendali. Comunque anche 
questa edizione ha dimostrato quanto il 
Salone del Mobile sia un polo di attrazione 
sempre più globale, inclusivo e in dialogo 
inon solo con ll sistema creativo e produttivo 
dell'aredo, ma anche con la città di Milano. 
Un Salone, che conferma come una certa 
cultura d'impresa, l'ingegno del saper fare e 
la capacità di lavorare in squadra possano 
produrre eccellenza. Sicuramente il Salone 
rappresenta oggi il made in Italy, grazie al 
fertile rapporto tra impresa, professionisti, 
città e territorio. L'atmosfera che si respira 
durante questa settimana in Fiera e nella 
città di Milano è diversa. 

Si trasforma tutto in modo davvero speciale; 
tutti vogliono vedere più cose possibili 

e partecipare a più avvenimenti, il tutto 
riempie di ottimismo e di speranze. 





Non importa se inizi a sognare sedie e 
divanil siti internet e le riviste di settore 
sono pieni di resoconti sul Salone del 
Mobille, del Fuori Salone e della vita notturna 
milanese, ma non si parla mai di come si è 
arrivati a questo evento e alla sua apertura. 
Nasce prima, più precisamente una decina 
di giorni prima. È costituito dalle aziende di 
allestimento, falegnami, montatori di tutte le 
nazionalità, che entrano in fiera e iniziano a 
costruire letteralmente da zero. Designer e 
architetti di tutti tipi si aggirano nei corridoi e 
osservano attenti se il lavoro viene eseguito 
a regola d'arte. | progettisti si ritrovano tra 
loro: vecchie conoscenze, amici, compagni 
di studi. Sono i montatori i veri protagonisti, 
tutti loro che lottano contro il tempo per 
costruire quello che è lo spazio pensato per 
tutti i prodotti. In generale devo dire che i 
giorni che precedono il vero salone sono 
davvero interessati e stancanti per tutti. 
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Si può girare e vedere come vengono 
montati e costruiti gli spazi e si iniziano a 
vedere in anteprima i prodotti. 

Falegnami e montatori lavorano come pazzi 
per mettere in scena queste mirabolanti 
costruzioni pensate dai progettisti. 

Pedane, pareti di legno, trabatelli, tralicci di 
‘americana per le luci, tessuti, il tutto viene 
montato in pochi giorni e si vede come 
queste aziende siano ben organizzate. 

In continuazione arrivano e si muovono 
camion che riempiono transpallet, muletti e 
carrelli e che corrono da una parte all'altra 
scaricando una quantità spaventosa di 
materiali di ogni tipo. La cosa interessante 
è che tutti sanno fare più cose, e si lavora 
davvero sodo. In realtà in pochi giorni si 
vedono realizzati i sogni dei progettisti. 
sterie, nervosismi e arrabbiature comunque 
‘sono all'ordine del giorno. 

Il mondo dell’allestimento in una fiera così 
grande è molto istruttivo e si vede come 
logistica, preparazione e manodopera siano 
fondamentali per poter ottenere risultati del 
genere. In alcuni giorni, i padiglioni vuoti della 
fiera, si trasformano in una piccola cittadina. 


PH_ Alessandro Russotti 
Courtesy Salone del Mobile. 








e 


Nel frattempo i progettisti controllano che le 
loro idee siano eseguite al meglio e i progetti 
vengano rispettati, per poi posizionare ì 
prodetti. Il bello di tutto questo è che dopo 
tanti anni tra allestitori, progettisti e tecnici 
vari ci si conosce un po' tutti. 

Mi fa sempre piacere ritrovare di anno 

in anno persone con cui si è lavorato. 
Ovviamente tra tante aziende di allestimento 
presenti, molte sono le aziende friulane 

che si occupano di questo settore. Ogni 
impresa di allestimento è in grado di seguire 
il montaggio di almeno quattro stand da 
200 a 400 ma. Spesso capita di lavorare 

e seguire i lavori anche alla sera e tutte 
queste persone hanno una forza e una 
energia invidiabile. Quando ormai gli stand 
sono pronti e bisogna iniziare le rifiniture 
arrivano anche i prodotti a complicare le 
cose: ogni prodotto è sistemato con cura, 
coperto ed illuminato a dovere. L'ultima 
sera, prima dell'apertura del Salone, ripetuti 
avvisi ricordano agli allestitori e agli stylist 

di muoversi a finire, addetti ai cattering 
dispongono cibi e bevande nei ripostigli 

ed immancabilmente, con chilometri di 
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moquette ancora da stendere e stand 

da ultimare, la frase di rito che gira tra 

le persone é che risulta incredibile che 
l'indomani tutto sarà pronto per andare 

in scena!!! Spesso l'ultima sera è anche il 
momento di festeggiare la fine dei lavori e 
all'interno degli stand si stappa e si brinda 
ai buoni risultati. Nessuno all'apertura 

della fiera saprà cosa è successo i giorni 
appena passati e nessuno si ricorderà di un 
esercito di lavoratori che hanno contribuito 
a valorizzare il made in Italy. Ritomeranno a 
‘smontare quello che hanno realizzato dopo 
che la fiera sarà ultimata. Che lavoro duro! 
Grazie. 





FILIPPO SAPONARO ARCHITETTO 





Zona artigianale via Polvaries 63 T+39 0432 962347 info@fabbrobit 
33030 Buia (UD) Italia F+39 0432 962628 





tici, che aziende, imprese edli e studi 

per immobili commerciali, 

îi e realizzazioni dalle forme più 
paric 












Creiamo prodotti unici e personalizza 
certificati e gar 
immobile commerciale ha le sue 
ele sue necessità, secondo 
‘e le prestazioni che si vogliono ottenere. | nostri 
tecnici studiano, misurano e vi assistono nele 





scelte per ottenere le qualità che state cercando. 
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Speciale 
BEDROOM DESIGN 


Soluzioni innovative per la tua casa 


POLIFORM- IPANEMA 








Invetrina 

TESSUTI D'ARREDO 
Selezione di prodotti per guidarvi 
nelle Vostre scelte 
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IA ZZ " 
e Qualità 


Le finestre sono aperture trasparenti sul mondo, elementi di bellezza intensa, 
con lo stesso potere che hanno gli occhi di accendere lo splendore di un viso. 
Lavoriamo per eccellere nei valori di trasmittanza termica, e di isolamento 
acustico, focalizzati sul risparmio enegetico, supportandovi con la consulenza per 
detrazioni e incentivi. 
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33030 Varmo (UD) - Via dell'Olmo 17 
T. 0432 778731 - F 0432 778733 





IL COCKPIT AL POLSO. 


Pilot's Watch Chronograph Spitfire. 
Ref. 3879: Un Pilot's Watch di IWC è molto più 
di un semplice segnatempo: è uno strumento di 
precisione, concepito in origine per supportare 
gli aviatori nella navigazione aerea. Il quadrante 
nero con elementi luminescenti beige del Pilot's 
Watch Chronograph Spitfire si ispira all'iconico 
Mark XI, che per molti anni è stato impiegato 
come orologio da navigazione dalla Royal Air 
Force. Si tratta del primo cronografo della fami- 
glia dei Pilot's Watches a vantare un diametro di 
soli 41 millimetri e il calibro di manifattura IWC 
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69380. Con questo elegante strumento di bordo 
al polso, sarete sempre certi di fare bella figura: 
nel cockpit come a terra. 


Movimento cronografico meccanico - Carica automatica 
Calibro di manifattura VC 69380 - Autonomia di marcia di 
46 ore - Datario e indicazione del giorno della settimana 
Funzione cronografica per ore, minuti e secondi - Piccoli 
secondi - Cassa interna in ferro dolce per la protezione 
dai campi magnetici - Corona a vite - Vetro zaffiro bombato, 
antirilesso su entrambi lati e antidecompressione 
Incisione sul fondello di uno Spitfire - Impermeabile 6 bar 
Spessore cassa 15,3 mm - Diametro 41 
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